
 

 
 

REGOLAMENTO CANICROSS, SLEDDOG & MULTIDISCIPLINE_AICS 2021_V.0.1. 

 
Regolamento discipline su neve, sterrato e multi disciplina 

 
Il regolamento prende spunto dalle linee guida dell’ICF «INTERNATIONAL CANICROSS FEDERATION» (FEDERAZIONE 
CANICROSS INTERNAZIONALE) e di IFSS (International Federation Sleddog Sport). 
Il presente documento definisce le regole per l’organizzazione di gare delle discipline su neve o sterrato di AICS. 
Il comitato tecnico Canicross Trail AICS si riserva la facoltà di apportare modifiche al presente regolamento in qualunque momento senza alcun preavviso. 
N.B. Le Novità del Regolamento sono evidenziate in giallo nel testo e/o nelle note a piè di pagina. 
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Capitolo 1: Organizzazione Campionati Nazionali e Coppa Italia AICS 
 
1) Canicross Trail AICS organizza i Campionati Nazionali Canicross AICS, nelle seguenti discipline sportive:  

a) Canicross (1 cane) 
b) Bikejoring (1 cane) 
c) Bikejoring (2 cani) 
d) DogScooter (1 cane) 
e) DogScooter (2 cani) 
f) Carrello (da 4 cani e oltre) 
g) DogTriathlon (1 cane) 
h) DogDuathlon (1 cane) 
i) DogAcquathlon (1 cane) 
j) DogAquabike (1 cane) 
k) DogSwimRun (1 cane) 
l) Swim and Run (1 cane) 
m) IronDog (1 cane) 
n) Sleddog (da 2 cani e oltre) 
o) Skijoring (1 cane) 
p) Skijoring (da 2 a cani) 
q) Pulka (da 1 a 4 cani) 
r) DogWinterTriathlon (1 cane) 
s) DogWinterDuathlon (1 cane) 

2) I Campionati Nazionali saranno organizzati su 2 giorni (i risultati di questi 2 giorni saranno cumulati per la Classifica 
finale). Il circuito sarà lo stesso per i due giorni (sabato e domenica). 

3) Canicross Trail AICS organizza inoltre la Coppa Italia AICS.  
a) Le sole gare per le quali gli organizzatori hanno fatto pervenire regolare richiesta ad AICS, durante la stesura del 

calendario gare, saranno inserite nell’elenco delle gare valide per la Coppa Italia AICS (sono in ogni caso escluse le 
gare dei due giorni del Campionato Nazionale AICS). 

b) In caso di parimerito nella classifica di Coppa Italia, saranno valutati come primo criterio il numero di primi posti 
ottenuti e, in caso di ulteriore parimerito, come secondo criterio il miglior passo gara. 

c) La Coppa Italia AICS sommerà i punteggi ottenuti nelle gare valide per la Coppa relative alla Stagione in corso, che si 
svolgeranno dal mese di settembre fino al mese di agosto. 

d) Sono escluse dai punteggi della Coppa Italia AICS le categorie non competitive. 
e) I vincitori della Coppa Italia AICS (per ciascuna categoria e disciplina) saranno i binomi che avranno accumulato più 

punti durante l’anno: 
• 1° Classificato: 25 punti 
• 2° Classificato: 18 punti 
• 3° Classificato: 15 punti 
• 4° Classificato: 12 punti 
• 5° Classificato: 10 punti 
• 6° Classificato: 8 punti 
• 7° Classificato: 6 punti 
• 8° Classificato: 4 punti 
• 9° Classificato: 2 punti 
• 10° Classificato: 1 punto 

 
In questo regolamento, le parole: 
 

DEVE: Deve essere interpretato come imperativo. 
DOVREBBE: Deve essere interpretato come consultivo. 
PUO’: Deve essere interpretato come permissivo  

In questo regolamento AICS, le parole "Concorrente", "Conduttore", "Atleta", ecc. includeranno "il concorrente e / o il suo 
cane"; e il singolare includerà il plurale. 
  



 
 
Capitolo 2: Spirito Sportivo 
 
1) La competizione è un luogo di incontro fra gli atleti e i semplici amatori. 
2) Tutti gli atleti sono accettati a condizione che siano in possesso della tessera AICS cinofilia. 
3) L'evento deve avvenire in un ambiente confortevole, accogliente e conviviale. 
4) Le gare devono avvenire in un buon spirito competitivo dove il fair play venga rispettato. 
5) Nessun pedigree di razza è obbligatorio (ad eccezione nelle classi destinate alle razze nordiche). 
6) Sono ammessi i cani di tutte le razze e meticci. 
7) Senza il nostro amico a quattro zampe, non potremmo dedicarci a questo sport che ci procura tanto piacere, pertanto, il 

nostro cane deve essere ringraziato e il rispetto per il cane sarà la nostra "Regola d'Oro". 
8) Una grande complicità deve regnare tra l'uomo e il suo cane. 
9) In Canicross/Bikejoring/Dogscooter/Skijoring/Pulka tutti gli sforzi non devono essere effettuati solo dal cane, ma 

condivisi tra uomo e cane. 
10) Ogni persona in loco dovrà garantire la pulizia dei bisogni del proprio cane (e magari anche quelli di un cane altrui se il 

proprietario è stato distratto o negligente). 
11) Ognuno dovrà rispettare i luoghi naturali e locali. 
12) In caso di violazione delle regole e di atteggiamenti recidivi, il Giudice di Gara AICS può applicare una sanzione decisa a 

propria discrezione. 
13) Né gli organizzatori né AICS possono essere ritenuti responsabili per una decisione del Giudice di Gara AICS che venga 

percepita come “ingiusta” o “non giustificata” o “infondata” o “sbagliato” o “esagerata” da un concorrente penalizzato e 
/ o il suo team manager. 

14) Tutti i conduttori devono essere responsabili della condotta dei loro cani e di sé stessi ogni volta che si trovano nell'area 
di gara o sul sentiero. 

15) Il buon senso e la buona sportività prevarranno. Se il commissario di gara determina che la condotta di un conduttore o 
di una squadra in qualsiasi momento nell'area di gara o sul percorso è dannosa per lo sport / gara, quella squadra sarà 
squalificata. 

16) Non sono ammessi cani sciolti nell'area di gara. 
17) Il maltrattamento dei cani, con o senza attrezzi, è proibito. Se un conduttore, a giudizio del Race Marshall, abusa di un 

cane, quel conduttore sarà squalificato. 
 
  



 
 
Capitolo 3: Regole per il benessere degli animali 
 
1) Tutti i conduttori devono garantire ed essere responsabili del benessere dei propri cani. 
2) Le infrazioni alle regole avranno come conseguenza la squalifica. 
3) Le organizzazioni non governative e il Race Marshall non esiteranno a segnalare i trasgressori gravi alle forze dell’ordine. 
4) Tutti i mezzi di trasporto per cani devono garantire la protezione dalle intemperie (temperatura, vento, pioggia, ecc.) e 

dai gas di scarico. 
5) In caso di trasporto di uno o due cani senza box, i cani non devono mai essere trasportati sciolti e non devono mai essere 

fissati al collare tramite un guinzaglio. Per la sicurezza dei cani sono da preferire sempre box per cani. 
6) Deve essere presente una quantità sufficiente di aria fresca e una buona circolazione d'aria. 
7) In caso di più di 2 cani, devono essere trasportati in box. 
8) I box devono essere costruiti bene e in modo sicuro, impedendo la fuga e / o lesioni ai cani. 
9) Poiché i cani variano di taglia, le dimensioni dei box non sono fissate. 
10) Per motivi di sicurezza, i box non devono essere né troppo piccoli né troppo grandi, devono essere della dimensione che 

permetta ai cani di allungarsi, alzarsi in piedi, girarsi e rannicchiarsi. 
11) I box devono essere puliti e asciutti. 
12) All'interno dei box i cani non devono essere incatenati. 
13) I cani nei loro box non devono mai rimanere incustoditi per un lungo periodo. Se il conduttore per qualche motivo non 

può soddisfare questo requisito, dovrà prendere accordi con qualcun altro (e lasciare una chiave). 
14) Catene / cavi di fissaggio, e altri mezzi di fissaggio devono essere costruiti in modo da garantire il comfort e una certa 

libertà di movimento. Ogni cane deve potersi sdraiare. 
15) La catena / cavo a cui è fissato il cane non deve mai essere così lunga da poter creare situazioni pericolose per i cani 

come aggrovigliarsi con un altro cane o addirittura soffocare. 
16) Tutto il materiale deve essere in buone condizioni per prevenire possibili lesioni. Le estremità delle linee dei cavi devono 

essere avvolte per prevenire lesioni dovute allo sfilacciamento delle estremità. 
17) I cani agli stake-out o alle catene devono essere sorvegliati. 
18) I conduttori devono mantenere pulita l'area di picchettamento / parcheggio, non lasciare cibo e smaltire gli escrementi 

dei cani o altri rifiuti nei contenitori disponibili a tale scopo. Se non sono previsti tali contenitori, è necessario portare i 
rifiuti per lo smaltimento in un altro luogo idoneo, senza disturbare le altre persone. 

 
  



 
 
Capitolo 4: Definizioni 
 
1) ANTENNA: 

Asta metallica o plastica, flessibile, fissata al telaio della mountain bike o del monopattino (scooter), necessaria per 
tenere la linea distante dalla ruota anteriore. 

2) AREA DI CONTROLLO: 
Area delimitata prima della partenza e dopo la linea di arrivo dove sono ammesse solo le persone autorizzate, salvo 
diversa autorizzazione del Race Marshal. 

3) AREA DI DEPOSITO MEZZI: 
Un'area particolare definita dove i mezzi dei partecipanti devono essere parcheggiati nel caso in cui non sia possibile 
combinare con l'area di tracciamento. 

4) AREA DI GARA: 
Tutte le aree di parcheggio designate, le aree per gli spettatori, le aree di stazionamento delle squadre, le zone di 
partenza / arrivo, le aree di controllo e le aree del tracciato. 

5) BIKEJORING: 
Disciplina di ciclismo in mountain bike con cane in traino. Il cane è collegato tramite la linea alla bicicletta che viene 
provvista di antenna. 

6) CANE DA SLITTA: 
Un cane da slitta è, indipendentemente dalla razza o dal tipo, in grado di essere imbragato e di competere in una delle 
classi previste. 

7) CANICROSS: 
Disciplina di corsa con cane in traino. Il cane è collegato tramite la linea al conduttore provvisto di apposita cintura. 

8) CARRELLO: 
Veicolo guidato dal conduttore e trainato dalla sua squadra di cani durante la competizione. 

9) Cintura: 
Vestiario del conduttore necessario per agganciare la linea e distribuire la trazione del cane lungo i fianchi. 

10) CONDUTTORE: 
Una persona che guida una squadra di cani in gara. 

11) DOGSCOOTER: 
Disciplina di corsa su monopattino sportivo con cane in traino. Il cane è collegato tramite la linea allo scooter che viene 
provvisto di antenna. 

12) ETÀ: 
L'età di un concorrente è considerata la stessa durante l'intera stagione ed è determinata in base all’anno di nascita. 
L'età di un cane è determinata in base al giorno di nascita ed è presa in considerazione prima di ogni gara. 

13) EVENTO: 
Incontro di concorrenti allo scopo di competere in una manifestazione che può coinvolgere più classi. 

14) GARA: 
Competizione in una classe specifica e può essere composta da una o più batterie. 

15) GIUDICE DI GARA: 
Ufficiale incaricato dell'applicazione delle regole, ha la stessa autorità del Race Marshal / Capo Giudice, eccetto per la 
questione della squalifica. I riferimenti al Race Marshal in queste regole si applicano anche ai Giudici di Gara, quando 
appropriato. 

16) GIURIA DI GARA: 
La Giuria di Gara comprende il Commissario di Gara, i Giudici di Gara e qualsiasi altro ufficiale che il Race Marshal 
potrebbe voler includere. 

17) HANDLER: 
Una persona che assiste le squadre alla partenza, dopo l'arrivo e in altri luoghi autorizzati dal Race Marshal. 

18) IMBRAGO: 
Pettorina da traino con sistema di fasce che avvolge il cane permettendogli di essere collegato al conduttore (o al mezzo 
impiegato) e poterlo così trainare ma senza subire pressione sulle articolazioni o le parti molli del corpo. 

19) LINEA: 
La linea a cui è/sono attaccato/i il/i cane/i per trainare il mezzo (slitta, bici, scooter, carrello, conduttore) è composta da 
diversi elementi. I vari elementi insieme sono chiamati GANGLINE. La linea che corre tra i cani (se più di un cane) è 
chiamata TOWLINE o CENTRAL LINE. Il cane è agganciato al cavo di traino nella parte posteriore del suo imbrago da una 
TUGLINE o TAIL LINE e può essere attaccato per il collare al cavo di traino da una NECKLINE. 

  



 
 

20) LINEE GUIDA: 
Una regola o un insieme di regole non obbligatorie ma altamente raccomandate. 

21) OPEN BREED: 
Tutte le razze riconosciute o meno non rientranti nelle Razze Nordiche registrate 

22) ORGANIZZAZIONE / ORGANIZZATORE: 
L'organizzazione/organizzatore incaricato della gestione dell'evento. 

23) ORGANIZZATORE TECNICO: 
Ente che, previo accordo e in collaborazione con l'organizzatore, si è assunto la responsabilità. 

24) PULKA: 
Slittino con pattini corti, guidato dal conduttore e trainato dalla sua squadra di cani durante la competizione. 

25) PUNTO DI CONTROLLO: 
Area delimitata e segnalata adiacente al tracciato, dove sono ammessi solo i conducenti e gli ufficiali. 

26) RACE MARSHAL (RM): 
Il Capo Giudice, cioè la persona che avrà l'autorità suprema in un evento. Il Race Marshal è l'unico ufficiale che può 
decidere una squalifica. 

27) RAZZA NORDICA REGISTRATA (RNB): 
Cani delle razze di cani da slitta riconosciute (Siberian Husky, Alaskan Malamute, Samojedo, Greenland-Dog, Canadian 
Eskimo Dog) in possesso di un documento/pedigree rilasciato da una delle seguenti associazioni di allevamento: F.C.I. 
(Fédération Cynologique Internationale), CKC (Canadian Kennel Club), AKC (American Kennel Club) o KC (British Kennel 
Club). 

28) SCIVOLO DI PARTENZA: 
Un tratto di sentiero specificato dalla linea di partenza, lungo minimo 30 metri e largo 4 metri, dove è consentito l'aiuto. 

29) SCOOTER: 
Monopattino sportivo costituito da una pedana che collega due ruote, sulla quale il conduttore mantiene una posizione 
eretta e dirige il mezzo attraverso un manubrio collegato alla ruota anteriore.  

30) SKIJORING: 
Disciplina di sci di fondo - ammessa solo la tecnica skating - con cane in traino. Il cane è collegato tramite la linea al 
conduttore provvisto di apposita cintura.  

31) SLEDDOG: 
Disciplina di corsa su slitta con cane in traino. 

32) SLITTA: 
Veicolo guidato dal conduttore e trainato dalla sua squadra di cani durante la competizione su neve., include anche una 
pulka, una bicicletta, uno scooter, un Carrello quando appropriato. 

33) SQUADRA: 
Completamento del tracciato, o di una parte dello stesso, dopo che il tempo è stato interrotto. 

34) STAGIONE: 
La stagione agonistica, periodo entro il quale tutte le competizioni avranno inizio e si concluderanno dal 1 giugno al 31 
maggio dell'anno successivo. Tuttavia, gli organizzatori e gli organizzatori tecnici devono considerare anche le condizioni 
locali (ad esempio, temperatura, umidità, ecc.) e possono abbreviare questo periodo a favore del benessere dei cani. 

35) STAKE-OUT: 
Area assegnata al musher per la sistemazione dei propri cani e delle proprie attrezzature e composta da pali di ferro (tipo 
tondino) conficcati nel terreno con un manico o un’asola all’estremità alta per agganciare le catene corte collegate ai 
collari dei cani. 

36) UFFICIALE: 
Una o più persone nominate dall'organizzatore o dai funzionari, autorizzate ad agire per loro conto all'applicazione delle 
regole. 

37) ZONA DI ARRIVO: 
Un tratto specifico del percorso verso il traguardo, minimo 800 metri, dove si applicano regole speciali per il sorpasso. 

 
  



 
 
Capitolo 5: Conduttore 
 
1) Il conduttore è colui che compete in una o più discipline con uno o più cani (squadra o team) 
2) Il conduttore che avvia una squadra nella prima gara guiderà quella squadra per tutta la gara. 
3) È possibile effettuare il cambio di conduttore una sola volta e solo a causa di malattia o infortunio al conduttore iscritto e 

deve avere l'approvazione del commissario di gara. (applicabile solo alle discipline Sleddog e Carrello) 
4) Il conduttore sostituto guiderà la squadra per tutta la gara. 
5) L’età minima e massima dei concorrenti è indicata nel capitolo XX Categorie. 
6) Qualsiasi conduttore squalificato in qualsiasi sessione della gara non potrà competere nel resto della gara. 
7) I conduttori devono partecipare al musher meeting che si terrà prima dell'inizio delle gare. 
8) Il Commissario di Gara può consentire che un concorrente non partecipi al musher meeting se fosse in ritardo a causa di 

circostanze impreviste. 
9) Sarà responsabilità del conduttore avere un briefing con i commissari di gara prima dell'inizio. 
10) I conduttori non devono ostacolare o mettere in pericolo il benessere dei loro cani, lo svolgimento della manifestazione 

o screditare gli sport con cani. I trasgressori saranno squalificati. 
 
Capitolo 6: Cani 
 
1) Qualsiasi squadra o cane che si avvicini alla linea di partenza e che, a giudizio del commissario di gara, non sia idoneo o 

capace di completare in sicurezza il percorso, sarà squalificato. 
2) Qualsiasi squadra o cane che non inizi la prima sessione della gara non potrà competere nel resto della gara. 
3) Qualsiasi squadra o cane squalificato in qualsiasi sessione della gara non potrà in alcun caso competere nel resto della 

gara. 
4) Se vi saranno un minimo di tre (3) squadre OPEN e tre (3) squadre RNB. Le squadre iscritte di Siberian Husky (RNB1) 

possono essere separati dagli altri team RNB (RNB2), si dovranno suddividere le categorie. 
5) I cani che partecipano a una gara devono avere almeno diciotto (18) mesi. 
6) Qualsiasi cane che abbia corso in una disciplina di una gara può correre in una seconda disciplina lo stesso giorno 

(massimo due sessioni al giorno) se la lunghezza totale non supera: 
a. i 12 km in sterrato 
b. 20 km su neve. 

7) I cani possono essere sottoposti a una visita veterinaria per essere ammessi alla partenza. 
 
  



 
 
Capitolo 7: Commissione Tecnica 
 
1) La commissione tecnica è composta da: 

a. Istruttore di 1° livello AICS per le discipline su sterrato 
b. Istruttore di 2° livello AICS per le discipline su neve 
c. Giudice di Gara AICS 
d. Veterinario 

2) Il Giudice di Gara AICS è colui che ha il ruolo di Presidente della Commissione Tecnica delle gare. 
3) Il Giudice di Gara AICS si avvarrà della consulenza degli altri membri della Commissione, per le questioni relative alle loro 

specifiche competenze e deciderà a suo insindacabile giudizio.  
4) Un Giudice di Gara AICS NON può competere in una gara in cui ricopre il ruolo di Presidente della Commissione Tecnica. 
5) Competenze del Giudice di Gara AICS: 

a. Verificare che l'organizzatore controlli il documento di identità degli atleti (nome - anno di nascita - nazionalità) 
b. Inviare i bambini della categoria “Bambini” verso i “test di controllo” e il controllo veterinario 
c. Verificare la regolarità, il corretto svolgimento e l'applicazione delle regole di concorrenza in termini strettamente 

sportivi 
d. Annunciare gli ammonimenti 
e. Infliggere le sanzioni 
f. Annunciare le squalifiche 
g. Esaminare e decidere la legittimità di un reclamo (di protesta) 
h. Controllare la temperatura e, se necessario, decidere di abbreviare i circuiti 
i. Controllare la correttezza del numero dei commissari di gara e la scelta della loro collocazione sul circuito 
j. Controllare la segnaletica dei circuiti 
k. Verificare che la sicurezza dei concorrenti sia assicurata, (se necessario, modificherà il circuito) 
l. Far effettuare al veterinario di gara un test antidoping su un concorrente o un cane 
m. Chiudere il circuito alle ricognizioni in caso di forte pioggia per preservare la qualità del tracciato di gara 
n. Consentire (con penalità) o impedire una seconda partenza, a seguito di una "falsa partenza" 
o. Imporre al concorrente con un cane aggressivo di fargli indossare la museruola, pena la squalifica 

 
Capitolo 8: Commissari di gara 
 
1) Indipendentemente dai membri della Commissione Tecnica, i commissari di gara saranno forniti dall’organizzatore e 

verranno disposti lungo i percorsi, soprattutto nei punti difficili. 
2) I commissari di gara sono agli ordini del Presidente della Commissione Tecnica, il Giudice di Gara AICS. Saranno relatori di 

ogni eventuale irregolarità che potranno constatare nel luogo in cui saranno appostati durante la gara. Potranno essere 
invitati alle riunioni per essere ascoltati in quella sede dal Giudice di Gara AICS. 

3) I commissari di gara possono inoltre assumere le funzioni di segnalatori e personale di sicurezza. La segnaletica deve 
essere di per sé sufficiente per indicare il percorso ai concorrenti senza che i commissari di gara debbano assumere la 
funzione di segnalatore. 

 
  



 
 
Capitolo 9: Veterinario 
 
1) L’organizzatore di ciascun evento nazionale Canicross Trail AICS è obbligato ad avere uno o più veterinari in loco per 

tutta la durata della manifestazione, lo Staff veterinario dovrà essere adeguato al numero di iscritti alla manifestazione. 
2) I cani iscritti devono essere sottoposti a controllo veterinario obbligatorio prima della partenza per essere ammessi alle 

competizioni. I cani che non abbiano superato il controllo veterinario non potranno competere. 
3) I cani devono essere identificabili tramite microchip, con numero corrispondente a quanto riportato sul libretto 

vaccinale. 
4) I cani devono presentarsi alla gara con libretto veterinario delle vaccinazioni (o con Passaporto sanitario EU), che farà 

fede per: 
a. data di nascita 

N.B. Nessuna deroga o eccezione all’età minima viene consentita, neppure per cosiddetti “cani bianchi” o in Happy Dog. 
b. numero di microchip 

Un Atleta può cambiare il cane sul posto della gara, con termine massimo durante il controllo veterinario. 
Per le gare della Coppa Italia la sostituzione del cane sarà autorizzata, nei tempi previsti, solo se il binomio / team è registrato sul sito Canicross 
Trail AICS ed in possesso quindi del codice binomio / team. Per la gara in oggetto i punteggi ottenuti saranno assegnati al binomio che corre, non 
al binomio che si era registrato alla gara in precedenza. 
 

c. Per le gare nazionali di Canicross/Sleddog/Multi discipline, Canicross Trail AICS richiede: 
• vaccinazioni contro cimurro, epatite infettiva canina, parvovirosi e leptospirosi 
• NON richiede l'obbligo della vaccinazione antirabbica del cane 
• NON richiede l’obbligo della vaccinazione contro la “tosse dei Canili” 

Per quanto riguarda la validità dei vaccini richiesti per le gare del circuito Canicross Trail AICS, si dovrà far riferimento alla durata indicata dalla 
Registrazione Ufficiale del Ministero della Sanità, essendo il valore LEGALE della durata del vaccino quello definito dall'AIC (Autorizzazione alla 
messa in commercio, riportata sulla Gazzetta Ufficiale e trascritta sul foglietto illustrativo del vaccino). 
N.B. L’ obbligatorietà della vaccinazione antirabbica o di altre vaccinazioni potrebbe essere tuttavia richiesta da parte degli organizzatori di una 
gara, nel caso in cui l’ente pubblico di competenza e/o l’Azienda Sanitaria Locale abbiano in vigore specifiche norme che la richiedano 
espressamente. Sarà compito dell’organizzatore dell’evento contattare il distretto sanitario veterinario di competenza per assicurarsi non siano 
necessarie particolari richieste sanitarie, obbligatorie per lo svolgimento della manifestazione (es. vaccinazione antirabbica nel comune 
interessato dalla gara). In tal caso ciò dovrà venire comunicato per tempo, in fase di promozione dell’evento ed iscrizione degli atleti, così da 
evitare malintesi durante il controllo veterinario. 

 
5) Qualora il Veterinario di gara ne ravvisi la necessità, al momento della partenza, all’arrivo o durante la manifestazione, 

possono essere effettuati ulteriori controlli veterinari, anche su cani già controllati in precedenza. Se un concorrente si 
rifiuterà di sottoporre il proprio cane ad un controllo veterinario, il concorrente stesso ed il cane saranno esclusi dalla 
competizione (squalifica). 

6) Le femmine in calore, così come i cani aggressivi, NON possono essere ammessi alla sessione competitiva. 
7) Le femmine in calore, così come i cani aggressivi, potranno partecipare alla sessione NON Competitiva previa 

comunicazione della situazione al Veterinario di gara e a condizione che siano prese misure adeguate a evitare che tali 
soggetti possano disturbare il regolare svolgimento della manifestazione o costituire pericolo non gestibile per persone 
ed altri cani.  

8) Le femmine in gestazione ed in allattamento NON sono ammesse alla competizione (competitiva e non). 
9) Se il Veterinario di gara rilevasse situazioni patologiche incompatibili con l’attività sportiva o si constatassero situazioni 

e/o atti che comportino qualsiasi rischio di nuocere al benessere animale, potrà prendere adeguate misure di contrasto, 
compresa l’esclusione del cane o del concorrente dalla gara. 

10) Il Veterinario di gara e/o i Veterinari a tale scopo incaricati da Canicross Trail AICS, possono ordinare o eseguire controlli 
antidoping su cani a campione o su cani che considerino sospetti. Se un concorrente si rifiuterà di sottoporre il proprio 
cane ad un controllo antidoping, il controllo verrà considerato come effettuato con esito di positività ed il concorrente 
stesso ed il cane verranno esclusi dalla competizione (squalifica). 

(Vedi note specifiche del regolamento antidoping Canicross Trail AICS) 
11) Per la tutela dei cani, nelle parti del regolamento dedicato alle singole discipline è specificato quante competizioni può 

fare un cane nello stesso giorno di gara. 
 
  



 
 
Capitolo 10: Il Percorso 
 
1) Il percorso deve dar modo alle persone e ai cani di utilizzare tutte le qualità richieste in questa disciplina, alternando a 

tratti passaggi su strade più larghe e diritte, mentre a tratti richiedendo più tecnica su percorsi stretti e tortuosi. 
2) Il percorso deve, nel limite del possibile, essere sviluppato per poter favorire il più possibile i passaggi. 
3) Le corsie del percorso devono essere separate per evitare che le squadre si distraggano a vicenda. 
4) I tracciati devono essere protetti da parcheggi e macchine parcheggiate. 
5) I percorsi non devono attraversare strade trafficate sullo stesso livello. Se questo non può essere evitato, bisogna 

munirsi precedentemente del permesso di bloccare il traffico durante la competizione. Ci deve essere un controllo 
affidabile e il percorso deve attraversare la strada con un angolo di 90°. 

6) Le linee di inizio e fine devono essere chiaramente indicate. 
7) Il percorso di Skijoring deve poter essere un test anche per le abilità sciistiche del conduttore. 
8) I passaggi pericolosi, troppo stretti, con grandi rocce e radici dovrebbero essere evitati. L'organizzatore può essere 

ritenuto civilmente responsabile per un incidente che coinvolga un concorrente a causa di un percorso troppo 
pericoloso. 

9) L'organizzatore farà in modo che il suolo non sia troppo abrasivo per i cuscinetti dei cani. 
10) L'organizzatore sceglierà un percorso il cui suolo rimanga praticabile in tutti i casi: dovrà poter sopportare forti piogge 

senza correre il rischio di deteriorarsi. 
In caso di pioggia forte, il Giudice di Gara AICS potrà chiudere il circuito per mantenerlo in buone condizioni. 

11) Il percorso per BikeJoring, DogScooter e Carrello può differenziarsi dal percorso di Canicross, così come lo SkiJoring può 
differenziarsi dal percorso Sleddog, in alcune sezioni per evitare le zone a rischio. Questa decisione sarà responsabilità 
dell'organizzatore, che deve mantenere l'integrità fisica dei concorrenti e dei loro cani. 

12) I cani e il conduttore devono percorrere l'intero percorso come stabilito dall'organizzazione di gara. 
13) Se una squadra lascia il percorso, il conduttore deve riportare la squadra nel punto in cui lo ha lasciato. 
14) Qualsiasi conduttore che accetti un passaggio durante la gara su qualsiasi veicolo diverso dal proprio mezzo di trasporto, 

sarà squalificato, a meno che non si tratti di uno o più cani sciolti. 
15) Un conduttore non deve interferire con una squadra in gara. 
16) Il trasporto di un passeggero in qualsiasi momento durante la gara è vietato a meno che: 

a) Richiamato nelle condizioni della gara. 
b) Dare un passaggio a un conducente in una situazione di emergenza. 

17) Tutte le squadre possono ricevere assistenza di qualsiasi tipo dai commissari di gara lungo il percorso come autorizzato 
dal Commissario di Gara. 

18) Solo nel caso di una squadra libera o in evidente e presente pericolo per sé stessa, per altre squadre o per le persone, i 
commissari e gli spettatori possono prendere provvedimenti immediati per garantire la sicurezza della squadra. 

19) In tutti gli altri casi, i commissari devono agire solo su richiesta del conduttore per l'assistenza, che è limitata al controllo 
del cane o ai cani o per tenere la slitta / attrezzatura. 

20) Il conduttore deve fermare la squadra, indicare chiaramente quale assistenza è richiesta e comportarsi adeguatamente 
nei confronti dei commissari. 

21) Tutti i conduttori devono presumere che una squadra o un cane sciolto sia una squadra o un cane in pericolo. 
22) Una squadra o un cane libero non devono ritardare o interferire con un'altra squadra. 
23) Il conduttore di una squadra sciolta, deve metterla al sicuro con i mezzi più veloci disponibili per garantirne la sicurezza. 
24) Nel caso in cui il conduttore non possa recuperare rapidamente e in sicurezza la sua squadra deve accettare l'assistenza, 

incluso un passaggio se disponibile, per recuperare la sua squadra. 
25) La mancata accettazione dell'assistenza disponibile può comportare la squalifica del conduttore della squadra libera. 
26) Il Commissario di Gara stabilirà se un conduttore debba essere squalificato. 
27) Qualsiasi persona è incoraggiata a fermarsi e trattenere una squadra o un cane libero. 
28) Tutta l'assistenza deve essere segnalata al Commissario di Gara subito dopo aver tagliato il traguardo. 
29) Il commissario di gara decide se la squadra debba essere penalizzata. 
30) Una squadra o un cane sciolto può riprendere il percorso senza penalità a condizione che la squadra / il cane abbia 

completato l'intero percorso e il conduttore abbia ricevuto solo assistenza esterna autorizzata. 
31) Nelle categorie multi discipline non possono essere previsti più giri della frazione di nuoto. 
32) Possono essere previsti brevi tratti di Canicross, di massimo 20 metri, all’interno di una prova di nuoto, durante tutto il 

tratto asciutto, vale il regolamento del Canicross e non sono previste zone cambio. 
 
  



 
 
Capitolo 11: Segnaletica dei percorsi 
 
1) Il percorso deve essere tracciato con un numero sufficiente di cartelli visibili, piazzati in modo che non ci siano dubbi 

sulla direzione indicata. 
2) Tutti i cartelli devono essere di almeno 25 centimetri in diametro o lunghezza per lato 
3) Solo un lato del cartello deve essere colorato per indicare la giusta direzione 
4) I cartelli dovrebbero essere piazzati a un metro oltre il bordo del tracciato, e devono essere piazzati tra 60 e 120 cm 

sopra la superficie del tracciato 
5) Tutti i cartelli dovrebbero essere visibili il più possibile da almeno 50 metri 
6) I cartelli applicabili per una certa categoria, o per certe categorie, devono essere marcati solo con l’identificazione 

della/le categoria/e o con la lunghezza del percorso per la categoria con delle lettere bianche al centro del cartello. Le 
indicazioni sulla distanza del percorso effettuato devono essere indicate da un numero nero su un cartello bianco 
direttamente sotto un cartello blu nello stesso paletto. 

7) L’identificazione della categoria deve essere visibile e leggibile facilmente dai conduttori. L’identificazione deve essere 
spiegata nel musher meeting prima della gara. 

8) Le informazioni sulla distanza rimanente devono essere indicate da un numero negativo in nero in un cartello bianco 
direttamente sotto un cartello blu nello stesso paletto. 

9) I cartelli non devono essere piazzati o fatti di materiale che possa essere dannoso per i cani e/o per i conduttori. 
10) Lungo il percorso devono essere impiegati i seguenti cartelli: 
 

             
 

a. Quadrato BLU 
Segnale di conferma per indicare che ci si trova sul percorso corretto (ad esempio: dopo un bivio conferma di aver 
imboccato la deviazione corretta) 
Devono essere piazzati 20 metri dopo, e devono essere visibili quando ci si avvicina al punto in questione. 

I marcatori blu devono essere usati 
b. Cerchio ROSSO 

Segnale che indica una svolta, in base al lato del tracciato in cui si trova. Devono essere usati in tutte le intersezioni e 
incroci che coinvolgono curve e devono essere posizionati a circa 20 metri prima della svolta. 
La stessa procedura va applicata per tutte le curve cieche sul tracciato 

c. Triangolo GIALLO 
Segnale di avvertimento di un passaggio critico in cui prestare attenzione e moderare la velocità (Ad esempio una 
discesa ripida, curve molto strette, punti ghiacciati). Posizionato 20 metri prima. 
Se l’area di cautela dura per un pezzo del tracciato, verranno piazzati due marcatori gialli nello stesso paletto 
all’inizio dell’area di cautela. La fine dell’area di cautela deve essere indicata con un marcatore giallo con un 
marcatore diagonale incrociato nero o rosso. 
Tutti i marcatori gialli devono essere presentati e spiegati ai conduttori durante il musher meeting e devono essere 
indicati sulla mappa 

d. Quadrato BIANCO (con scritte) 
Segnale per indicare eventuali varianti di percorso tra le varie discipline, per indicare eventuali punti di controllo, per 
indicare l’area di partenza e arrivo, per indicare l’ultimo tratto dove potrebbe non essere più obbligatorio concedere 
il sorpasso. 
Gli eventuali punti di checkpoint devono essere indicati con un segno bianco rettangolare con le lettere nere 
La fine dello scivolo di partenza deve essere indicata da marcatori in entrambi i lati del tracciato 
Un cartello bianco dovrà essere piazzato all’inizio del corridoio di arrivo indicante la distanza rimanente (di solito 150 
metri per lo Skijoring e il Canicross e 800 metri per tutte le altre classi) prima della linea di fine per indicare l’inizio 
della zona senza obbligo di concedere il sorpasso 

 
  



 
 
11) Su lunghi rettilinei lungo il percorso per confermare l’itinerario si possono mettere alcuni cartelli o utilizzare delle 

bandelle di colore neutro o sponsorizzate. 
12) La segnaletica deve essere sufficiente a indirizzare i concorrenti sul sentiero da seguire, non deve essere demandato ai 

commissari di gara. 
13) Il percorso debitamente segnalato deve essere aperto alla ricognizione e l’organizzazione stabilirà l’orario e i giorni. 
14) I checkpoint devono essere indicati con un cartello bianco rettangolare con lettere nere. 
15) La fine dello scivolo di partenza deve essere indicata da cartelli in entrambi i lati del tracciato 
16) Un cartello bianco dovrà essere messo all’inizio del corridoio d’uscita con la distanza rimanente (di solito 150 metri per lo 

Skijoring e 800 metri per il Canicross, per tutte le altre classi prima della linea di fine) per indicare l’inizio della zona senza 
obbligo di concedere il sorpasso. 

17) Dove non è chiaramente visibile il tracciato corretto, può essere marcato con cartelli addizionali. Questi non possono 
essere considerati un sostituto di quelli regolari. 

18) Per le sessioni notturne, oltre ai cartelli del tracciato come sopra, ogni cartello deve essere equipaggiato con materiale 
catarifrangente di almeno 25 cm2. 

19) Sono ammessi altri cartelli ma tutti i conduttori devono essere informati prima della partenza. 
20) Ad un incrocio del tracciato considerato molto difficile tanto che anche squadre esperte potrebbero essere tratte in 

errore, oltre ai cartelli possono essere utilizzati dei limitatori / blocchi. 
Il Limitatore / blocco, deve essere un impedimento fisico per il cane ma non deve costituisce nessun pericolo per i 
cani e i conduttori. 

21) In un incrocio dove le diverse categorie debbano seguire percorsi differenti, dovrà esserci un commissario di percorso, 
che modifichi i limitatori / blocchi dopo ogni categoria e, se necessario, assiste le squadre nella scelta del percorso 
corretto. 

22) La presenza di un limitatore / blocco o di un commissario di percorso non esclude la presenza dei cartelli indicatori che 
devono essere presenti. 

 
Capitolo 12: Ricognizione del percorso 
 
1) La ricognizione del percorso con il cane è consentita fino ad un'ora prima dell'inizio della prima corsa, e può riprendere 

un'ora dopo la fine dell'ultima gara, salvo diverse indicazioni dell’organizzatore. 
2) Nessun cane, anche se al guinzaglio, è ammesso sul percorso durante la gara e fuori dai tempi sopra descritti (anche se il 

cane è di proprietà di un tifoso e non gareggia nella competizione).  
3) In caso di segnalazione ufficiale, il cane sarà identificato e gli sarà vietato di partecipare alla competizione. Lo stesso vale 

per l'atleta che si è registrato con il cane in questione: squalifica. 
4) Prima dell’inizio dello svolgimento dalla gara, sarà permesso entrare in acqua per saggiare la temperatura ed acquisire 

familiarità con l’elemento. 
 
Capitolo 13: Camera di chiamata  
1) La Camera di chiamata è un’area delimitata da recinzioni e che precede l’area di partenza. 
2) Deve essere sufficientemente grande affinché i cani non si trovino troppo vicini. 
3) Tale zona sarà dotata di contenitori con acqua per rinfrescare e reidratare i cani.  

a) Il concorrente ed il suo cane devono presentarsi nella camera di chiamata 10 minuti prima dell'orario ufficiale di 
partenza. Una volta all'interno, non possono più uscire. Dovranno attenersi alle disposizioni dello starter. Vari 
controlli possono ancora essere effettuati prima di entrare in quest’area o anche al suo interno.  

b) Solo i concorrenti delle Categorie Bambini o School Boys (da 7 a 10 anni), Ragazzi o Young Boys (11 a 14) e i 
concorrenti di Bikejoring e Dogscooter, possono essere accompagnati dal loro "assistente". 

c) Una volta in camera di chiamata è vietato uscire. Se ci sono problemi con le attrezzature (moschettone spezzato, 
imbrago, ecc. ...) una terza persona può far passare l’attrezzatura di ricambio sotto le bandelle. 

d) Un membro dell’organizzazione può deporre nella zona di partenza "zona di chiamata" attrezzature da corsa del tipo 
"approvato" per compensare a una rottura o problema dell’ultimo minuto.  

 
  



 
 
Capitolo 14: La partenza 
 
1) L’ordine di partenza per disciplina è il seguente: 

a) Sterrato 
1. Carrelli 
2. Bikejoring 
3. Dogscooter 
4. Canicross 

b) Multi discipline 
1. Nuoto 
2. Bikejoring 
3. Dogscooter 

c) Neve 
4. Skijoring 
5. Pulka 
6. Sleddog 

2) Il numero massimo di partenze autorizzate è fissato a 600 al giorno, in totale per tutte le discipline e categorie  
3) Sono possibili 2 tipi di partenza: individuale e di massa/a gruppi, a discrezione della Commissione Tecnica o del Gruppo di 

lavoro Canicross Trail AICS. 
4) Generalità: 

a) Per le categorie Skijoring e Canicross, il concorrente e il suo cane devono trovarsi dietro la linea di partenza. 
b) Per la categoria Sleddog e Pulka, la prua a spazzola della slitta dovrebbe determinare il punto di partenza della 

squadra. 
c) Nelle classi Bikejoring, Dogscooter e Carrello, nessuna parte dello scooter / bicicletta / carrello deve attraversare la 

linea di partenza fino a quando non viene dato il segnale di partenza. 
d) Una indicazione di "Partenza" o “Start” è obbligatoria (ad esempio: striscione o cartello). 
e) Uno starter darà il segnale di partenza. Potrà essere assistito da un orologio acustico. 
f) Una volta attraversata la linea di partenza, si applicano tutte le regole di gara. 
g) Un concorrente che non è presente alla partenza secondo l’orario ufficiale e in seguito a una chiamata non sarà in 

grado di completare il percorso, sarà squalificato. 
h) L’organizzazione prenderà in considerazione la registrazione di un atleta in due categorie (ad esempio: Canicross + 

Bikejoring) per cercare di organizzare un orario/programma possibile. 
5) Partenze individuali: 

a) Le partenze individuali sono del tipo "contro il tempo". Possono avvenire ogni minuto, ogni 30, 15 o 10 secondi. 
b) Si possono anche far partire a due a due, ciascun partecipante in un corridoio (quindi ci saranno due corsie). 

La scelta tra partenze individuali o di massa sarà a discrezione della Commissione Tecnica o di Canicross Trail AICS. 
Le partenze individuali ogni 15 o 10 secondi sono ammesse solo nella disciplina del Canicross. 

c) L’ordine di partenza, che menziona l'ora esatta di ogni partenza, sarà pubblicato sulla bacheca ufficiale o online in 
modo che gli atleti possano essere consapevoli dell’orario di partenza a loro assegnato. 

d) In Bikejoring e Dogscooter, tutte le partenze sono solo individuali. Le partenze possono essere chiamate ogni minuto 
o 30 secondi a seconda della scelta dell’organizzatore e l'approvazione del Giudice di Gara AICS. 

6) Partenze di massa o a gruppi:  
a) Le partenze di massa/a gruppi sono chiamate per categoria. Per questo tipo di partenza, è obbligatorio avere una 

larghezza minima di partenza di 50 metri; il restringimento del percorso deve avvenire dopo almeno 100 metri. Dopo 
i primi 100 metri lineari, è consigliabile evitare una curva ad angolo retto, che provocherebbe inevitabilmente delle 
cadute e collisioni. 

b) Se il terreno non consente una partenza di massa a causa della mancanza di spazi adeguati, le partenze possono 
essere date in gruppi, ma raggruppate per batterie. Le batterie, il nome dei concorrenti e l’orario di partenza esatto 
saranno pubblicati sulla bacheca ufficiale o online. 

7) In Canicross, l'atleta si presenta alla partenza con:  
a) il suo pettorale di gara legato al petto o una “pettorina” con il suo numero - il chip verrà fissato come indicato dalla 

squadra di cronometraggio. 
b) un guinzaglio attaccato alla pettorina/imbrago del cane e fissato all'altra estremità tramite una cintura o un imbrago. 

Il guinzaglio dovrà essere del tipo ammortizzato per assorbire gli urti, ma non può superare i 2 metri di estensione 
massima. 

c) il cane deve obbligatoriamente indossare un imbrago. 
  



 
 
8) In Bikejoring e Dogscooter l'atleta si presenta alla partenza con: 

a) fissata sulla parte anteriore della bici e ben visibile il suo numero e / o un pettorale e / o “pettorina” con il suo 
numero - il chip verrà fissato come indicato dalla squadra di cronometraggio. 

b) un casco 
c) i guanti 
d) gli occhiali non sono obbligatori ma raccomandati 
e) un guinzaglio attaccato all’imbrago del cane e fissato all'altra estremità alla bicicletta, sotto il manubrio e sopra la 

forcella. Il guinzaglio dovrà essere del tipo ammortizzato per assorbire gli urti, ma non può superare i 2,5 metri in 
lunghezza. È raccomandato ma non obbligatorio l’uso di un’”antenna” per evitare che il guinzaglio finisca tra i raggi 
della ruota. 

f) il cane deve indossare un imbrago. 
 
Nota: la sostituzione di bicicletta, scooter o telaio è autorizzato tra le gare di sabato e domenica. In caso di problemi tecnici la mountain bike o lo 
scooter possono essere riparati. 

 
Capitolo 15: Diritto di precedenza 
 
1) In una doppia partenza, alla fine dello scivolo e ogni volta che due piste si uniscono, la squadra con il cane più avanti avrà 

la precedenza. 
2) Quando le squadre stanno passando in direzioni opposte su un single trail: 

a) la squadra che viaggia in discesa avrà la precedenza. 
b) su terreno pianeggiante, il Commissario di Gara determinerà e comunicherà, prima dell'inizio della gara, se la 

squadra in arrivo o in partenza ha il diritto di precedenza. 
3) Nella zona di arrivo "senza diritto di precedenza", nessuna squadra avrà il diritto di precedenza su una squadra di arrivo. 
4) Durante una sessione che inizia con una partenza ad inseguimento o una partenza in massa, nessuna squadra avrà il 

diritto di precedenza durante l'intera sessione. 
5) Tuttavia, nessuna squadra deve impedire a un'altra squadra di passare bloccando la pista o interferendo con il cane (i) 

della squadra in sorpasso. 
 
Capitolo 16: Sorpasso 
 
1) Quando un conduttore di una squadra intende sorpassare un'altra squadra, deve richiedere il diritto di sorpasso quando 

il cane (o il leader) arriva entro 15 metri della squadra da sorpassare. 
2) La squadra sorpassata deve lasciare il posto alla squadra che sorpassa guidando la squadra su un lato del percorso 

rallentandola e, se richiesto dal conduttore in sorpasso, fermandosi e impedendo alla sua squadra di andare avanti. La 
sosta non è richiesta nelle discipline Skijoring, Pulka, Canicross, Bikejoring e DogScooter. 

3) Nelle discipline Sleddog, Pulka e Carrello, se la squadra che sorpassa si ingarbuglia durante il sorpasso, per avere il tempo 
di districare e stringere le linee, il pilota di quella squadra può richiedere al pilota della squadra sorpassata di rimanere 
fermo: 
a) massimo un (1) minuto nelle classi Illimitato e Limitato che coinvolgono otto (8) o più cani 
b) mezzo (0,5) minuto in tutte le altre classi. 

4) Nelle discipline Sleddog, Pulka e Carrello, dopo essere stata superata, la squadra non deve ripetere il passaggio, fintanto 
che il conduttore davanti sta avanzando con la sua squadra fino a quando: 
a) Nelle classi illimitate o limitate che coinvolgono otto (8) o più cani, dopo meno di quattro (4) minuti o 1600 metri. 
b) Nelle classi limitate che coinvolgono meno di otto (8) cani, dopo non meno di due (2) minuti o 800 metri. 

5) A qualsiasi intervallo minore ogni volta che entrambi i conduttori siano d'accordo. 
6) Dopo aver completato un sorpasso, il conduttore della squadra che è stato superato non è tenuto a trattenere la sua 

squadra mentre l'altro conduttore: 
a) Ripara l'attrezzatura 
b) Sgancia e trasferisce uno o più cani da una posizione in una squadra a un'altra posizione nella squadra (Caricare un 

cane nella slitta costituisce cambiare la posizione di un cane nella squadra.) 
c) Esce dal percorso di gara prima che sia trascorso il suddetto intervallo di tempo o distanza. 

 
  



 
 
7) Per le discipline di Canicross, Bikejoring, DogScooter e Skijoring non è richiesto trattenere i cani a meno che il sorpasso 

non abbia comportato problemi di benessere degli animali o un incidente del conduttore. 
8) Un conduttore che incontra due o più squadre ferme insieme, può sorpassare tutte queste squadre dopo essersi 

assicurato che il sorpasso non causi alcun pericolo per le squadre sorpassate. 
9) I conduttori fermi devono fare ogni sforzo per liberare il percorso per la squadra in sorpasso. 
10) Le squadre che si susseguono devono mantenere un intervallo non inferiore a una lunghezza di squadra, eccetto quando 

si sorpassa o nella zona dove si sospende l’“obbligo di concedere il sorpasso”. 
11) Quando una squadra viene superata nella zona dove si sospende l’“obbligo di concedere il sorpasso”, quella squadra non 

deve fermarsi e cedere la scia. 
 
Capitolo 17: Zona cambio 
 
1) In tutte le specialità nelle multi discipline, tranne il DogSwimRun, l’organizzazione deve prevedere delle zone cambio per 

permettere al binomio di depositare il materiale non più necessario e recuperare quello indispensabile per la prova 
successiva. 

2) Le zone cambio devono essere delimitate e chiuse (o comunque inaccessibili al pubblico). 
3) Lo spazio tra un posto e l’altro deve essere tale da evitare che i cani possano, estendendo al massimo la linea, venire a 

contatto. 
4) Nelle zone cambio per ogni posto devono essere previsti dei sostegni a cui appoggiare i mezzi. 
5) Anche se sarebbe preferibile avere una sola zona cambio per tutte le transizioni tra una prova e la successiva, è possibile 

avere più zone cambio separate. 
6) All’interno della zona cambio è vietato stare in sella alle mountain bike, sopra gli scooter, gli sci da fondo o le slitte. 

L’infrazione è sanzionata con 20 secondi di penalità sul tempo totale. 
7) All’interno della zona cambio il cane non può trainare. La sanzione per il traino in zona cambio è la squalifica immediata. 
8) La zona cambio deve avere uno o più varchi di entrata e di uscita. 
9) Tutti i binomi devono entrare dal varco di entrata stabilito per la prova che stanno concludendo e devono uscire dal 

varco di uscita prestabilito per la prova che devono iniziare. 
10) I binomi all’interno della zona cambio dovranno muoversi lungo il percorso più corto che li porta, dal varco di entrata al 

loro posto e dal loro posto al varco di uscita. 
11) I binomi che si sposteranno caoticamente all’interno della zona cambio verranno sanzionati con la squalifica immediata 

se provocheranno ritardi agli altri concorrenti. 
12) I varchi vanno segnalati con una linea tracciata nel terreno. 
13) Le zone cambio devono avere una disposizione dei posti tale da non creare vantaggio ad alcuni binomi rispetto ad altri. 
14) Tutti i binomi devono quindi percorrere circa la stessa distanza all’interno della zona cambio. 
15) Le entrate e le successive uscite vanno poste in punti opposti rispetto al centro della zona cambio. 
16) Non sono ammessi aiuti esterni (handler) per la gestione del cane nella zona cambio (salvo deroghe dell’organizzazione 

per motivi di sicurezza, ma in nessun caso l’handler può far avanzare il cane). 
17) Non è ammesso apporre segnali di alcun genere presso il proprio posto, allo scopo di individuare più velocemente il 

proprio materiale. 
18) Per permettere il deposito del materiale nelle zone cambio, va stabilito e reso pubblico, almeno a partire dal giorno 

precedente la gara, un orario di apertura e uno di chiusura delle zone cambio per permettere agli atleti (senza cane) di 
depositare il materiale. 

19) Lì deve essere di almeno 30 minuti e l’orario di chiusura deve anticipare di almeno 15 minuti la partenza della gara 
(ovvero la partenza del primo binomio, indipendentemente dalla specialità). 

20) Al di fuori dell’orario di accesso alle zone cambio, nessuno, tranne i giudici o i binomi impegnati in gara, potrà accedere 
alla zona cambio o prelevare/depositare materiale di alcun tipo. 

21) A conclusione della gara, ovvero quando anche l’ultimo binomio in gara avrà concluso la propria prestazione, potranno 
essere riaperte le zone cambio e consentito l’accesso per recuperare il materiale lasciato. 

22) Tutto il materiale depositato in zona cambio deve essere compattato a ridosso del proprio posto. 
23) L’abbandono di materiale lontano dal proprio posto, viene sanzionato con la squalifica immediata. 
24) In alcuni casi può rendersi necessario percorrere a piedi il tratto tra il nuoto e la zona cambio. Per non sbilanciare il 

rapporto tra le prove, è auspicabile che questo tratto (considerato transizione di Canicross e non nuoto) sia il più corto 
possibile e non superi i 100 metri. 

 
  



 
 
Capitolo 18: L’arrivo 
 
1) L’area di arrivo dovrebbe essere particolarmente organizzata in modo da renderla attraente e memorabile. La zona di 

arrivo è spesso affollata, di conseguenza, è necessario prevedere:  
a) delle barriere metalliche per almeno 20 o 50 metri su ciascun lato (facoltativo) 
b) degli striscioni pubblicitari sulle transenne per completare il lato corridoio ed evitare che i cani vengano distratti 

(facoltativo) 
c) è obbligatorio uno striscione “Finish” o "arrivo" 
d) delle ciotole o delle tinozze, in modo che i cani possono idratarsi e rinfrescarsi a sufficienza. L'organizzazione si 

occuperà di garantire il rifornimento e cambiare l'acqua se necessario  
e) rifornimento d’acqua per gli atleti 
f) una postazione di soccorso nelle vicinanze 
g) una adeguata animazione (facoltativo) 
h) una postazione di cronometraggio non aperta al pubblico 
i) almeno un commissario all’arrivo, indipendentemente dal cronometraggio 
j) delle persone che aiutino a sgombrare la linea d’arrivo e aiutino gli atleti a recuperare occupandosi 

momentaneamente del loro cane. 
2) Per essere classificato, nelle discipline diverse dal Canicross, il concorrente deve attraversare la linea con tre elementi: sé 

stesso, il cane davanti al conduttore e il mezzo con cui è partito (mountain bike, scooter, sci, slitta o carrello). Questi tre 
elementi devono percorrere la totalità del circuito e tagliare il traguardo insieme. 

3) Per essere classificato in Canicross, il concorrente deve attraversare la linea con il cane davanti. 
4) Nel tratto di arrivo dove si sospende l’”obbligo di concedere il sorpasso”, sarà lunga 800 metri (150 metri per le discipline 

Canicross e SkiJoring) 
 
Capitolo 19: Cronometraggio  
 
1) Il cronometraggio è obbligatorio. Il metodo utilizzato dovrà essere affidabile e non contestabile. Sono considerati 

preferibili sistemi software affidati a cronometristi professionisti o software dedicati per dispositivi mobili (ad es. App 
Webscorer). 

2) Il cronometraggio manuale è da utilizzare solo come backup al sistema automatico. 
3) Il cronometraggio sarà preso all'altezza delle linee di partenza e di arrivo.  
4) Il cronometraggio può essere effettuato anche per mezzo di chip elettronici, da fissare secondo le direttive della squadra 

di cronometraggio, sul pettorale, sul torace, sulla caviglia o sulla scarpa del concorrente, sul collare o sull’imbrago del 
cane. In caso di arrivo in sprint, è preso in considerazione il naso del cane per stabilire la classifica, non il tempo riportato 
dal cronometraggio. I tempi intermedi (detti di passaggio) non sono richiesti. 

5) La partenza e l’arrivo devono essere situati in una zona visibile. 
6) Qualsiasi dispositivo personale per la rilevazione dei tempi e delle distanze NON sono presi in considerazione e NON 

saranno utilizzabili in caso di contestazioni dei tempi rilevati dai cronometristi. 
 
Capitolo 20: Iscrizioni 
 
1) L'iscrizione alla gara deve essere presentata prima dell'inizio della gara, subordinatamente alle scadenze di iscrizione 

stabilite dall'organizzazione. 
2) L'organizzazione può rifiutare qualsiasi iscrizione per giusta causa. 
3) L'assicurazione di responsabilità civile è obbligatoria per conducenti e conduttori che coprono i rischi delle gare dei cani, 

e tutte le conseguenze. 
4) L'iscrizione per un conduttore minore (di solito di età inferiore a 18 anni) deve essere co-firmata dai genitori o dai tutori. 

Con la loro firma dichiarano di ritenere che il conduttore minore sia in grado di partecipare alla manifestazione totale e 
di percorrere in sicurezza il percorso nella classe applicabile stabilita dall'organizzatore. Ne consegue che la loro firma 
considerano indenne l'organizzatore da ogni pretesa, responsabilità, ogni altra spesa o accusa relativa al fatto che il 
conduttore non sia maggiorenne. 

5) Il Commissario di Gara può vietare l'ingresso di qualsiasi conduttore, squadra o cane per giusta causa. 
6) Inoltre, l'organizzatore ha l'autorizzazione illimitata per quanto riguarda le immagini e la raccolta di informazioni sulla 

gara e tutti i partecipanti coinvolti, nonché l'uso di tali immagini e informazioni per pubblicità, pubbliche relazioni o 
qualsiasi altra pubblicità o scopo relativo alla gara.  



 
 
Capitolo 21: Categorie 
 
1) Ogni concorrente è obbligato a competere nella propria categoria. 
2) Per stabilire la categoria, fa fede l'anno di nascita (la data di compleanno non è presa in considerazione). 
3) L'identità del concorrente, l’anno di nascita, sesso e nazionalità, potranno essere controllate in loco dall’organizzatore 

che visionerà carta d'identità o passaporto. La pena in caso di truffa è la squalifica e la perdita del titolo. 
4) Il peso del cane non è preso in considerazione tranne nelle multi discipline. 
5) I concorrenti delle Categorie competitive dovranno essere in possesso di Certificato Medico Sportivo Agonistico. 
6) I concorrenti dovranno presentare la tessera AICS valida. 
7) La registrazione alle gare dovrà essere completata dal sito http://www.aicscinofilia.it salvo diversamente indicato 

dall’organizzazione. 
8) Per tutte le Categorie competitive se presenti almeno 3 binomi, sarà assegnato il titolo di “Campione Nazionale” / 

“Campionessa Nazionale”  
 
A. Categorie competitive: 

1. Canicross  
a) Bambini (da 7 a 10) DCMB 
b) Ragazzi (11 a 14) DCMY 
c) Uomini Junior (da 15 a 18) DCMJ 
d) Uomini Senior (da 19 a 39) DCM 
e) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DCMVI 
f) Uomini Veterani II (da 50 e oltre) DCMVII 
g) Bambine (da 7 a 10) DCWB 
h) Ragazze (11 a 14) DCWY 
i) Donne Junior (da 15 a 18) DCWJ 
j) Donne Senior (da 19 a 39) DCW 
k) Donne Veterane I (da 40 a 49) DCWVI 
l) Donne Veterane II (da 50 e oltre) DCWVII 

2. Bikejoring 1 cane 
a) Uomini Junior (da 15 a 18) DBMJ 
b) Uomini Senior (da 19 a 39) DBM 
c) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DBMVI 
d) Uomini Veterani II (da 50 e oltre) DBMVII 
e) Donne Junior (da 15 a 18) DBWJ 
f) Donne Senior (da 19 a 39) DBW 
g) Donne Veterane I (da 40 a 49) DBWVI 
h) Donne Veterane II (50 e oltre) DBWVII 

3. Bikejoring 2 cane 
a) Uomini Junior (da 15 a 18) DB2MJ 
b) Uomini Senior (da 19 a 39) DB2M 
c) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DB2MVI 
d) Uomini Veterani II (da 50 e oltre) DB2MVII 
e) Donne Junior (da 15 a 18) DB2WJ 
f) Donne Senior (da 19 a 39) DB2W 
g) Donne Veterane I (da 40 a 49) DB2WVI 
h) Donne Veterane II (50 e oltre) DB2WVII 

4. Scooter 1 cane 
a) Uomini Junior (da 15 a 18) DS1JM 
b) Uomini Senior (da 19 a 39) DS1M 
c) Uomini Veterani (40 anni e oltre) DSV1M 
d) Donne Junior (da 15 a 18) DS1JW 
e) Donne Senior (da 19 a 39) DS1W 
f) Donne Veterane (40 e oltre) DSV1W 

  



 
 
5. Scooter 2 cani 

a) Uomini Junior (da 15 a 18) DS2JM 
b) Uomini Senior (da 19 a 39) DS2M 
c) Uomini Veterani (da 40 e oltre) DSV2M 
d) Donne Junior (da 15 a 18) DS2JW 
e) Donne Senior (da 19 a 39) DS2W 
f) Donne Veterane (da 40 e oltre) DSV2W 

 
6. Carrello (da 4 a 8 cani) 

a) Classi di gare Sprint 
1) Squadra 8 cani DR8 composta da non più di otto (8) cani e non meno di cinque (5). 
2) Squadra 6 cani DR6 composta da non più di sei (6) cani e non meno di quattro (4). 
3) Squadra 4 cani DR4 composta da non più di quattro (4) cani e non meno di tre (3). 
4) Squadra 4 cani Junior DR4J composta da non più di quattro (4) cani e non meno di tre (3). 

 
7. Sleddog (da 2 cani e oltre) 

b) Classi di gare Sprint 
1) Squadra illimitata SpU composta da non meno di sette (7) cani. 
2) Squadra 10 cani Sp10 composta da non più di dieci (10) cani e non meno di sette (7). 
3) Squadra 8 cani Sp8 composta da non più di otto (8) cani e non meno di cinque (5). 
4) Squadra 6 cani Sp6 composta da non più di sei (6) cani e non meno di quattro (4). 
5) Squadra 4 cani Sp4 composta da non più di quattro (4) cani e non meno di tre (3). 
6) Squadra 4 cani Junior Sp4J composta da non più di quattro (4) cani e non meno di tre (3). 
7) Squadra 4 cani Youth Sp4Y composta da non più di quattro (4) cani e un minimo di tre (3). 
8) Squadra 2 cani Sp2 composta da non più e non meno di due (2) cani. 
9) Squadra classe due cani Youth Sp2Y composta da non più e non meno di due (2) cani. 

c) Classi nelle gare di Distanza 
1) Squadra 6 cani Media-distanza MD6 composta da non più di sei (6) cani e non meno di quattro (4). 
2) Squadra 12 cani Media-distanza MD12 composta da non più di dodici (12) cani e non meno di otto (8). 
3) Squadra 8 cani Lunga Distanza LD8 composta da non più di otto (8) cani e non meno di sei (6). 
4) Squadra illimitata Lunga Distanza LDU composta da non meno di otto (8) cani. 

d) L’organizzatore può determinare un massimo numero di cani in una squadra di classe illimitata. Le informazioni 
sull’evento devono contenere l’eventuale limitazione. 

 
8. Skijoring (1 cane) 

a) Uomini Junior SM1J 
b) Uomini Senior SM1 
c) Uomini veterani SM1V 
d) Donne Junior SW1J 
e) Donne Senior SW1 
f) Donne veterani SW1V 

 
9. Skijoring (2 cani) 

a) Uomini Senior SM2 
b) Uomini veterani SM2V 
c) Donne Senior SW2 
d) Donne veterani SW2V 

 
10. Skijoring media distanza (2 cani) 

a) Uomini Media distanza 2 cani MDSM 
b) Donne Media distanza 2 cani MDSW 

 
  



 
 
11. Pulka (da 1 a 4 cani) 

a) Uomini 1 cane PM1 
b) Donne 1 cane PW1 
c) Uomini Junior 1 cane PMJ 
d) Donne Junior 1 cane PWJ 
e) Uomini da 2 a 4 cani PM4 
f) Donne da 2 4 cani PW4 
g) Uomini Media Distanza da 1 a 4 cani (minimo 1 cane, massimo 4 cani) MPDM 
h) Donne Media Distanza da 1 a 4 cani (minimo 1 cane, massimo 4 cani) MPDW 

 
12. DogTriathlon (1 cane) 

a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso e il peso del cane: 
1) Discipline 

i. Con Bike 
ii. Con Scooter 

2) Peso del cane: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DTyMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DTyMSxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DTyVMIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DTyVMIIxx 
f) Uomini Veterani III (da 60 e oltre) DTyVMIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DTyWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DTyWSxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DTyVWIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DTyVWIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DTyVWIIIxx 

y sarà la suddivisione per la multi disciplina con bici o scooter mentre xx sarà la suddivisione per peso del cane 
 

13. DogDuathlon (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso e il peso del cane: 

1) Discipline 
i. Con Bike 

ii. Con Scooter 
2) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 

i. Meno di 15kg Small Dog, SD 
ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 

iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 
b) Uomini Junior (da 15 a 18) DDyMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DDyMSxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DDyVMIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DDyVMIIxx 
f) Uomini Veterani III (60 e oltre) DDyVMIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DDyWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DDyWSxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DDyVWIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DDyVWIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DDyVWIIIxx 

y sarà la suddivisione per la multi disciplina con bici o scooter mentre xx sarà la suddivisione per peso del cane 
 
  



 
 

14. DogAcquathlon (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso e il peso del cane: 

1) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DAyMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DAyMSxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DAyVMIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DAyVMIIxx 
f) Uomini Veterani III (da 60 e oltre) DAyVMIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DAyWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DAyWSxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DAyVWIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DAyVWIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DAyVWIIIxx 

y sarà la suddivisione per la multi disciplina con bici o scooter mentre xx sarà la suddivisione per peso del cane 
 

15. DogAquabike (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso e il peso del cane: 

1) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DABMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DABMSxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DABVMIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DABVMIIxx 
f) Uomini Veterani III (da 60 e oltre) DABVMIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DABWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DABWSxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DABVWIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DABVWIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DABVWIIIxx 

xx sarà la suddivisione per peso del cane 
 

16. DogSwimRun (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso e il peso del cane: 

1) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DSRMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DSRMSxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DSRVMIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DSRVMIIxx 
f) Uomini Veterani III (da 60 e oltre) DSRVMIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DSRWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DSRWSxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DSRVWIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DSRVWIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DSRVWIIIxx 

xx sarà la suddivisione per peso del cane 
  



 
 

17. IronDog (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline, l’età, il sesso  

1) Discipline 
i. Con Bike 

ii. Con Scooter 
b) Uomini Junior (da 15 a 18) IDyMJ 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) IDyM 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) IDyMVI 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) IDyMVII 
f) Uomini Veterani III (da 60 e oltre) IDyMVIII 
g) Donne Junior (da 15 a 18) IDyWJ 
h) Donne Senior (da 19 a 39) IDyW 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) IDyWVI 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) IDyWVII 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) IDyWVIII 

y sarà la suddivisione per la multi disciplina con bici o scooter 
 

18. DogWinterTriathlon (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo l’età, il sesso e il peso del cane: 

1) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DWTMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DWTMxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DWTMVIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DWTMVIIxx 
f) Uomini Veterani III (60 e) DWTMVIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DWTWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DWTWxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DWTWVIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DWTWVIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DWTWVIIIxx 

xx sarà la suddivisione per peso del cane 
 

19. DogWinterDuathlon (1 cane) 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline (nel caso in cui ci siano più opzioni), l’età, il 

sesso e il peso del cane: 
2) Discipline alternativa 

i. Sleddog 
ii. Skijoring 

3) Peso del cane o somma dei pesi dei cani: 
i. Meno di 15kg Small Dog, SD 

ii. Da 15kg e meno di 30kg Medium Dog, MD 
iii. Da 30kg in su Large Dog, LD 

b) Uomini Junior (da 15 a 18) DWDyMJxx 
c) Uomini Senior (da 19 a 39) DWDyMxx 
d) Uomini Veterani I (da 40 a 49) DWDyMVIxx 
e) Uomini Veterani II (da 50 a 59) DWDyMVIIxx 
f) Uomini Veterani III (60 e) DWDyMVIIIxx 
g) Donne Junior (da 15 a 18) DWDyWJxx 
h) Donne Senior (da 19 a 39) DWDyWxx 
i) Donne Veterane I (da 40 a 49) DWDyWVIxx 
j) Donne Veterane II (da 50 a 59) DWDyWVIIxx 
k) Donne Veterane III (da 60 e oltre) DWDyWVIIIxx 

y sarà la suddivisione per la multidisciplina con slitta o sci mentre xx sarà la suddivisione per peso del cane 
  



 
 

20. Staffetta 
a) Le classifiche sono suddivise secondo la tipologia delle discipline (nel caso in cui ci siano più opzioni), l’età e il 

sesso: 
1) Uomini Junior DCbMJ (da 15 a 18) 
2) Uomini Senior DCbM (da 19 e oltre) 
3) Donne Junior DCbWJ (da 15 a 18 anni) 
4) Donne Senior DCbW (da 19 e oltre) 

 
B. Categorie non competitive (Esordienti) 
 

1) Gara senza l’obbligo di cronometro, aperta a tutti i conduttori indipendentemente dall’età e dal sesso, ha 
l’obbiettivo di avvicinare a questa disciplina senza avere l’obbligo dell’agonismo. 

2) In caso di Premiazioni saranno esclusi dal podio gli atleti che abbiano partecipato anche solo ad una manifestazione 
in categoria competitiva. Si scalerà la posizione all’atleta successivo che non fa parte di questo gruppo, al fine di 
premiare chi si sta avvicinando allo sport. 

3) Il percorso si potrà fare correndo all’andatura desiderata. 
4) Gli atleti che abbiano partecipato a manifestazioni in categoria competitiva ma volessero partecipare anche alla Non 

competitiva (ad esempio con un secondo cane in preparazione), potranno farlo ma senza andare a podio, per 
favorire chi si approccia alla disciplina (Esordienti).  

5) Al fine di premiare i migliori atleti di ciascuna Categoria Non Competitiva al campionato Nazionale, saranno 
assegnati i titoli di “Campione Nazionale Esordienti AICS” e “Campionessa Nazionale Esordienti AICS”. 

6) Il concorrente deve essere provvisto per obbligo di certificato medico di sana e robusta costituzione, ed è 
obbligatoria la tessera AICS per la copertura assicurativa. 

7) Per il cane fare riferimento al Capitolo 10: Veterinario. 
8) È consigliato partecipare ad almeno 1 gara in Categorie Non Competitiva prima di iscriversi in una categoria 

competitiva. 
9) Nelle categorie esordienti, se presenti minimo 3 binomi sarà assegnato il titolo di: 

a) Canicross Esordienti Junior uomini (7-18 anni) 
b) Canicross Esordienti Junior donne (7-18 anni) 
c) Canicross Esordienti uomini (dai 19 anni in su) 
d) Canicross Esordienti donne (dai 19 anni in su) 
e) Bikejoring Esordienti uomini (dai 15 anni in su) 
f) Bikejoring Esordienti donne (dai 15 anni in su) 
g) Scooter Esordienti uomini (dai 15 anni in su) 
h) Scooter Esordienti donne (dai 15 anni in su) 
i) Sleddog Esordienti uomini (dai 15 anni in su) 
j) Sleddog Esordienti donne (dai 15 anni in su) 
k) Skijoring Esordienti uomini (dai 15 anni in su) 
l) Skijoring Esordienti uomini (dai 15 anni in su) 

 
Capitolo 22: Pettorali 
 
1) L’organizzazione deve fornire i pettorali che devono essere resistenti (non strappabili) 
2) Il pettorale può essere anche “a tonaca” o “pettorina” 
3) Non sono ammesse pettorine autoadesive. 
4) Il pettorale o il numero deve essere sempre visibile. 
5) Il pettorale deve essere legato solidamente sulla parte anteriore (sul petto) 
6) Il pettorale deve essere legato solidamente sulla parte posteriore (sulla schiena) per BikeJoring, DogScooter, Carrello, 

Sleddog (si può anche usare una piastra rigida). 
7) Nelle gare multi disciplina, ogni partecipante dovrà dotarsi di un elastico per indossare il pettorale e spostarlo durante la 

gara. 
8) Le operazioni di spostamento del numero vanno effettuate in zona cambio. 
9) Nella prova di nuoto non è consentito indossare il pettorale, il binomio può essere identificato dal numero presente nella 

cuffia, se presente, o dal numero scritto sul braccio e sulla gamba tra loro alterne, lateralmente. 
10) Nel DogSwimRun non è mai previsto il pettorale ma, opzionalmente, una pettorina il più possibile attillata. 
  



 
 
Capitolo 23: Attrezzature 
 
1) I conduttori, le squadre e l'equipaggiamento devono essere disponibili per l'ispezione nell'area di partenza o di sosta 

(stake-out) almeno dieci (10) minuti prima dell'orario di partenza previsto, salvo diversa indicazione del Commissario di 
gara. 

2) Nelle gare su distanze le squadre e l'equipaggiamento devono essere disponibili per l'ispezione nell'area di partenza o di 
sosta dei veicoli o in qualsiasi altro luogo come annunciato dal Commissario di gara almeno trenta (30) minuti prima 
dell'orario di partenza previsto. 

3) Quando il controllo è completato, nessun equipaggiamento deve essere rimosso dai mezzi (slitta – carrello – mountain 
bike – scooter – pulka) senza il permesso del Commissario di Gara e sotto la supervisione dello stesso o di un 
commissario di gara autorizzato. 

4) Una squadra imbragata non deve essere trattenuta per l'ispezione più di sei (6) minuti prima dell'orario di partenza 
previsto. 

5) L'ispezione deve avvenire in un'area che non interferisca con le squadre di partenza e arrivo. 
6) Ogni squadra dovrà essere disponibile a una ispezione dopo ogni sessione su richiesta del Commissario di Gara o del 

Giudice di Gara designato. 
7) Tutto l'equipaggiamento è soggetto all'approvazione del Commissario di Gara. 
8) Tuttavia, i conduttori sono responsabili che la loro attrezzatura soddisfi i requisiti previsti dalle norme e dai regolamenti. 
9) Il conduttore non può indossare scarpe che possano essere pericolose per i cani. 
10) Sono consentite scarpe con punte o tacchetti temprati di altezza massima di 2 mm. 
11) Su nessun veicolo sono ammessi gli pneumatici chiodati. 
12) Nelle classi di Bikejoring, DogScooter e Carrello la propulsione deve essere effettuata dal conduttore e / o dai cani 

imbragati. Nessun altro sistema di propulsione / immissione di energia è consentito. 
13) Tutti i cani devono essere imbragati in una singola o doppia fila. 
14) Tutte le imbragature devono essere della giusta dimensione ed essere imbottite almeno nella zona del collo e del petto. 
15) In Sleddog e Carrello tutti i cani devono essere agganciati alla linea centrale, che deve essere non flessibile o allargata, 

con una neck line e una tug line, ad eccezione del o dei leader, che possono correre senza la neck line. Se la slitta non ha 
un aggancio frontale, anche i leader devono essere attaccati insieme tramite la neck line. 

16) La neck line deve essere usata nelle classi da due cani. 
17) Una linea di manovra può essere portata sulla slitta, ma può essere utilizzata solo per chiudere e tenere la slitta. 
18) Le linee di catena sono proibite. 
19) Tutte le altre linee non devono mettere in pericolo il benessere del cane e devono essere approvate dal Race Marshall. 
20) La slitta deve essere in grado di trasportare il conduttore adeguatamente, e un passeggero in caso di emergenza, e avere 

una sacca con il fondo duro, con una superficie minima di 40 cm x 50 cm, in grado di contenere un cane in sicurezza con 
una borsa adeguatamente ventilata. 

21) La slitta deve essere equipaggiata con un freno adeguato, un tappeto di gomma agganciato alla slitta con un sistema 
solido e ribaltabile e un’ancora da neve nelle classi Sp2, Sp4 e Sp6 mentre due ancore da neve in tutte le altre classi. 

22) I pattini della slitta non devono avere bordi in acciaio 
23) Per i partecipanti della classe Junior, nella Sp4 con partenza di massa (Sp4MS) e in Staffetta il casco è obbligatorio. 
24) Per i partecipanti nelle specialità Bikejoring, Dogscooter e Carrello il casco è obbligatorio. 
25) Per tutte le altre specialità, i caschi sono fortemente raccomandati. 
26) Il casco deve essere un modello approvato dal registro nazionale. 
27) Il casco può essere reso obbligatorio dall’Organizzazione di Gara, se ritenuto necessario per la sicurezza o per 

motivi assicurativi e deve essere comunicato nelle informazioni dell’evento. 
28) L’organizzatore può imporre altre regole speciali per i dispositivi di sicurezza. 
29) Su richiesta dell’organizzatore, possono essere aggiunti altri equipaggiamenti, e deve essere comunicato nelle 

informazioni dell’evento. 
  



 
 

30) La pulka deve essere: 
a) Connessa con uno o due aste solide connesse al cane o ai cani più vicino alla pulka in modo che non sia possibile 

per la pulka superare un cane imbragato. 
b) Costruita in modo che il conduttore non possa far male ai cani. 
c) Equipaggiata con la possibilità di allacciare il carico in sicurezza. 
d) Equipaggiata con un freno a mano, se ci sono più di due cani nella squadra. 
e) Equipaggiata con una linea ammortizzata. 

31) Per una squadra di Pulka di un (1) cane il totale che sarà caricato sarà il peso del cane (approssimato per eccesso al 
mezzo chilo più vicino x 0,7. Il peso della Pulka deve essere approssimato per eccesso al mezzo chilo più vicino. 

32) Per una squadra di Pulka di due (2) cani il totale del carico sarà il peso totale dei cani (approssimato per eccesso al chilo 
più vicino) x 0,7. Il peso della Pulka è approssimato per eccesso al mezzo chilo più vicino. 

33) Per una squadra di Pulka di tre (3) cani il totale del carico sarà il peso totale dei cani (approssimato per eccesso al chilo 
più vicino) x 0,6. Il peso della Pulka è approssimato per eccesso al mezzo chilo più vicino. 

34) Per una squadra di Pulka di quattro (4) cani il totale del carico sarà: il peso totale dei cani (approssimato per eccesso al 
chilo più vicino) x 0,5. Il peso della Pulka è approssimato per eccesso al mezzo chilo più vicino. 

35) Il carico è formato dalla pulka, le aste, gli imbraghi, le linee e il peso addizionale che deve essere fornito dal partecipante. 
36) La linea ammortizzata della Pulka deve essere attaccata al conducente da una cintura sui fianchi di almeno 7 centimetri 

di larghezza oltre la colonna vertebrale o altri imbraghi. La cintura deve avere uno sgancio rapido per rendere più 
semplice l’apertura (antipanico) 

37) La lunghezza della linea ammortizzata della Pulka non deve essere superiore a 3 metri allungata, misurata dal retro del 
cane alla cintura del concorrente. È proibito avere qualsiasi forma di anello metallico o gancio nella parte finale del lato 
del conduttore. 

38) Possono essere usati solo sci da cross country senza bordi in acciaio o punte affilate, e non pericolosi per il cane. 
 
 
Capitolo 24: Temperature 
 
1) Caldo 

a) La distanza delle corse per categoria dipende dalle condizioni climatiche. Il Giudice di Gara AICS ha l’incarico di 
verificare le temperature e, se necessario, accorciare le distanze. 

b) Il percorso verrà ridotto leggermente a partire da una temperatura di 22 °C, misurata un'ora prima della partenza a 
1 metro dal suolo, in ombra, nell'area di partenza. 

c) La distanza del percorso dovrà essere ulteriormente ridotta in caso di caldo forte, se si misura una temperatura al 
suolo di 25 °C, misurata un'ora prima della partenza a 1m dal suolo, in ombra, nella zona di partenza. 

 
2) Freddo 

a) La distanza delle corse per categoria dipende dalle condizioni climatiche. Il Giudice di Gara AICS ha l’incarico di 
verificare le temperature e, se necessario, accorciare le distanze. 

b) Il percorso verrà ridotto leggermente a partire da una temperatura superiore a 8 °C o inferiore a -10 °C, misurata 
un'ora prima della partenza a 1 metro dal suolo, in ombra, nell'area di partenza. 

c) La distanza del percorso dovrà essere ulteriormente ridotta in caso di freddo o caldo forte, se si misura una 
temperatura al suolo superiore a 12 °C o inferiore a -20 °C, misurata un'ora prima della partenza a 1 metro dal 
suolo, in ombra, nella zona di partenza. 

 
3) Acqua 

a) La temperatura dell’acqua essere superiore a 12 °C per tutta la durata della prova in acqua. 
b) La temperatura dell’acqua viene presa ad una profondità di 60 centimetri, in vari punti lungo il percorso. 
c) La temperatura più bassa rilevata sarà quella a cui fare riferimento. 
d) La temperatura dell’acqua misurata al massimo 30 minuti prima della partenza, va comunicata a tutti i partecipanti. 

 
  



 
 
Capitolo 25: Distanze e procedure di partenza 
 
1) I Campionati Nazionali Canicross AICS si terranno su due giorni (sabato e domenica). Le altre Gare del Circuito Canicross 

AICS, avranno luogo in un solo giorno o in 2 giorni (con classifica cumulativa dei 2 giorni) e la distanza massima del 
percorso non può superare i 7 km con un minimo di 3km. 

2) La classifica delle gare su 2 giorni sarà data dal cumulativo dei tempi delle 2 manche. 
3) È possibile organizzare gare del Circuito AICS su un solo giorno o su 2 giorni consecutivi. 
4) Le distanze delle Competizioni saranno comunicate in anticipo. (Misura indicativa alla presentazione dell’evento, misura 

corretta entro 2 giorni prima dell’evento). 
5) Un cane non può fare più di 2 partenza al giorno in sessioni competitive tranne che per le multi discipline. 

 
6) Canicross 

a) Categorie adulti (da 18 anni in su) e Juniors (15-18anni) 
1. Il primo giorno (sabato), le partenze saranno individuali, distanziate di un minuto o ogni 30 secondi (intervallo a 

discrezione dell’organizzazione). La distanza massima non può superare 7 km, con un minimo di 3 km. 
2. Il secondo giorno (domenica), le partenze saranno divise per categoria e potranno essere “individuali”, 

“partenze di massa” o in linea a gruppi (a discrezione dell’organizzazione). La distanza non può superare i 7 km, 
con un minimo di 3 km. 

3. Le categorie Junior (15-18anni) correranno le stesse distanze come le categorie di adulti. 
b) Categorie Bambini (da 7-10 anni): 

1. la distanza non può essere superiore a 2 km, con un minimo di 1,5 km. 
2. I Bambini devono correre accompagnati per l'intera distanza. 
3. L'accompagnatore è legato al bambino tramite un doppio guinzaglio, più lungo di quello del concorrente. Il 

compito dell’adulto è quello di garantire la sicurezza del bambino e può intervenire solo in caso di problemi. 
Non può stimolare né il bambino né il cane fisicamente o psicologicamente usando parole o atteggiamenti per 
migliorare le loro prestazioni - pena la squalifica. 

4. L'adulto non può mai essere di fronte al bambino: penalità di 1 minuto; squalifica per la seconda infrazione. 
c) Categoria Giovani (da 11 a 14 anni) 

1. la distanza non può essere superiore a 3 km, con un minimo di 2 km.  
2. Il concorrente può essere accompagnato nei primi 200 metri, al fine di aiutarlo a gestire il suo cane durante la 

partenza. 
 
7) Bikejoring e DogScooter 1 e 2 cani 

a) La distanza non può superare i 7 km, con un minimo di 3 km. 
b) Il percorso di domenica può essere lo stesso percorso del sabato. 
c) Il percorso può essere lo stesso del Canicross. 
d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Sabato la partenza sarà per categoria e secondo l’ordine dei pettorali. 
f) Domenica, le partenze saranno date per categoria ma a partire dalla squadra che ha il miglior tempo e terminerà con 

quella con il tempo più lento. 
g) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
h) Il concorrente può essere assistito, prima della partenza, da una sola persona, che terrà o il cane o la bici. 

 
8) Carrello da 4 a 8 cani 

a) Sabato le partenze saranno individuali e distanziate di 2 minuti o 1 minuto (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). 

b) Le distanze saranno così suddivise: 
1. Categoria 8 cani: 5 – 12 km 
2. Categoria 6 cani: 4 – 10 km 
3. Categoria 4 cani: 4 – 8 km 

c) La domenica le partenze saranno “individuali” e a partire dalla squadra che ha il miglior tempo, distanziate di 2 
minuti o 1 minuto (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
1. Il percorso di domenica può essere lo stesso percorso del sabato. 
2. Il concorrente può essere assistito, prima della partenza, da massimo 2 persone, che terranno i cani. 

  



 
 
9) Sleddogs 

a) Sabato le partenze saranno individuali, distanziate di 2 minuti o 1 minuto (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). 

b) Le distanze saranno così suddivise: 
1. Categoria illimitata: 20 – 30 km 
2. Categoria 8/10 cani: 14 – 18 km 
3. Categoria 6 cani: 10 – 14 km 
4. Categoria 4 cani: 6 – 10 km 
5. Categoria 2 cani: 4 – 6 km 
6. Media distanza per tutte le categorie: 80 – 250 km (con media di 40 km a tappa per le gare a tappa) 
7. Lunga distanza per tutte le categorie: più di 250 km (con media di 80 km a tappa per le gare a tappa) 

c) Domenica le partenze potranno essere “individuali”, “di massa” o in linea a gruppi, a partire dalla squadra che ha il 
miglior tempo e distanziate di 2 minuti o 1 minuto (a discrezione dell’organizzazione). 

d) Il concorrente può essere assistito prima della partenza da massimo 4 persone che terranno i cani. 
 
10) Skijoring 

a) Categorie adulti (da 18 anni in su) e Juniors (15-18anni) 
b) Sabato le partenze saranno individuali, distanziate di 1 minuto o ogni 30 secondi per le categorie con 1 cane mentre 

distanziate di 2 minuti o 1 minuto per le categorie con 2 o più cani (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
c) Le distanze saranno così suddivise: 

1. Categoria Adulti 1 cane: 5 – 20 km 
2. Categoria Adulti da 2 a 4 cani: 10 – 30 km 
3. Categorie Juniores 1 cane: 5 – 10 km 
4. Categoria Staffetta 5 – 10 km 

d) Domenica le partenze saranno divise per categoria e potranno essere “individuali”, “partenze di massa” o in linea a 
gruppi a partire dalla squadra che ha il miglior tempo, distanziate di 1 minuto o ogni 30 secondi per le categorie con 
1 cane mentre distanziate di 2 minuti o 1 minuto per le categorie con 2 o più cani (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). 

e) Il concorrente può essere assistito prima della partenza da massimo 2 persone che terranno i cani. 
f) Il conduttore e il cane  

 
11) Pulka 

a) Categorie adulti (da 18 anni in su) e Juniors (15-18anni) 
b) Sabato le partenze saranno individuali, distanziate di un minuto o ogni 30 secondi per le categorie con 1 cane 

mentre distanziate di 2 minuti o ogni minuto per le categorie con 2 o più cani (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). Le distanze saranno così suddivise: 

1. Categoria Adulti 1 cane: 5 – 20 km 
2. Categoria Adulti da 2 a 4 cani: 10 – 30 km 
3. Categorie Juniores 1 cane: 5 – 10 km 
4. Categoria Staffetta 5 – 10 km 

c) Domenica le partenze saranno divise per categoria e potranno essere “individuali”, “partenze di massa” o in linea a 
gruppi a partire dalla squadra che ha il miglior tempo, distanziate di 1 minuto o ogni 30 secondi per le categorie con 
1 cane mentre distanziate di 2 minuti o 1 minuto per le categorie con 2 o più cani (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). 

d) Il concorrente può essere assistito prima della partenza da massimo 2 persone che terranno i cani. 
 
  



 
 
12) DogTriathlon 

a) Disciplina in cui le tre specialità sono eseguite senza interruzioni, con zone cambio per prepararsi alla successiva. 
b) Le 3 specialità sono: 

1. Nuoto 
2. Bikejoring o Dog Scooter 
3. Canicross 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (50m – 2km – 1km) 
2. Standard (75m – 3km – 2km) 
3. Lungo (100m – 4km – 4km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
13) DogDuathlon 

a) Versione “asciutta” del DogTriathlon in luoghi in cui non sia possibile nuotare in cui la prima frazione in acqua viene 
sostituita da una di Canicross. 

b) Le 3 specialità sono: 
1. Canicross 
2. Bikejoring o Dog Scooter 
3. Canicross 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (500m – 2km – 500m) 
2. Standard (1km – 3km – 1km) 
3. Lungo (2km – 4km – 2km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
14) DogAquathlon 

a) Versione semplificata del DogTriathlon, indicata per l’avvicinamento alle multi discipline per i praticanti di Canicross. 
b) Le 3 specialità sono: 

1. Canicross 
2. Nuoto 
3. Canicross 

c) Le distanze sono: 
4. Sprint (1km – 50m – 1km) 
5. Standard (1,5km – 75m – 1,5km) 
6. Lungo (2km – 100m – 2km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
  



 
 
15) DogAquabike 

a) Versione semplificata del DogTriathlon, indicata per l’avvicinamento alle multi discipline per i praticanti di Bikejoring. 
b) Le 2 specialità sono: 
1. Nuoto 
2. Bikejoring 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (50m – 2km) 
2. Standard (75m – 3km) 
3. Lungo (100m – 4km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
16) DogAquascooter 

a) Versione semplificata del DogTriathlon, indicata per l’avvicinamento alle multi discipline per i praticanti di 
Dogscooter. 

b) Le 2 specialità sono: 
1. Nuoto 
2. DogScooter 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (50m – 2km) 
2. Standard (75m – 3km) 
3. Lungo (100m – 4km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali e possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione 
dell’organizzazione). 

e) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 
 
17) DogSwimRun 

a) Questa disciplina, si differenzia del DogAquathlon, per la caratteristica di non avere un numero prestabilito di 
specialità, ma almeno quattro, e per l’assenza di zone cambio. 

b) Il binomio entra ed esce dall’acqua più volte e percorre o nuota distanze variabili. Tutto il materiale utilizzato va 
trasportato dalla partenza all’arrivo. 

c) Sono consentite modalità di ausilio al galleggiamento sia per l’umano che per il cane. 
d) Non è mai possibile procedere senza calzature. 
e) Le 2 specialità sono: 

1. Nuoto e Canicross alternati 
2. almeno quattro sessioni 

f) Le distanze sono variabili fino ad un massimo di 5km totali e un massimo di 200m in cui il cane non tocca il terreno. 
g) Le partenze saranno sempre individuali. 
h) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
i) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 

  



 
 

18) DogWinterTriathlon 
a) Versione invernale del DogTriathlon. Consigliata solo a binomi che abbiano esperienza nello Sleddog e nello Skijoring. 
b) Le discipline sono: 

1. Canicross 
2. Sleddog 
3. Skijoring 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (500m – 2km – 2km)  
2. Standard (750m – 3km – 3km)  
3. Lungo (1km – 4km – 4km)  

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
19) DogWinterDuathlon  

a) Versione semplificata del DogWinterTriathlon. Consigliata a binomi che abbiano esperienza nello Sleddog o nello 
Skijoring. 

b) Le discipline sono: 
1. Canicross 
2. Sleddog o Skijoring 
3. Canicross 

c) Le distanze sono: 
1. Sprint (500m – 2km – 500m) 
2. Standard (750m – 3km – 750m) 
3. Lungo (1km – 4km – 1km) 

d) Le partenze saranno sempre individuali. 
e) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
f) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 

 
20) IronDog 

a) Disciplina in cui le tre specialità sono eseguite senza interruzioni, con zone cambio per prepararsi alla successiva. 
b) La gara si svolge su 2 giornate con 3 sessioni: 

1. Giorno 1 con le 3 specialità 
2. Sera 1 solo Canicross 
3. Giorno 2 con le 3 specialità 

c) Le 3 specialità sono: 
1. Nuoto 
2. Bikejoring o Dog Scooter 
3. Canicross 

d) Le distanze sono: 
1. Nuoto 150m 
2. Bikejoring / Dogscooter 4km 
3. Canicross 4km 

e) Le partenze saranno sempre individuali. 
f) Le partenze possono essere date ogni 30 secondi (intervallo a discrezione dell’organizzazione). 
g) Il concorrente NON può essere assistito, prima della partenza e nemmeno durante l’accesso alla zona cambio. 
h) Il secondo giorno le partenze saranno date in base all’ordine di arrivo del giorno 1 

 
 
  



 
 
Capitolo 26: Regole specifiche per disciplina 
 

1) Sleddog 
a) Un conduttore può condurre una slitta pedalando o correndo a suo piacimento. 
b) Tutti i cani che compongono una squadra e iniziano una sessione devono completare l’intero percorso, sia attaccati alla 

squadra sia portati sulla slitta. 
c) Se un cane dovesse essere inadeguato dopo la partenza deve essere trasportato nella sacca dei cani sulla slitta fino alla 

fine, a meno che non siano stati preparati e annunciati punti specifici per la raccolta sul percorso. 
d) Un cane lasciato lungo il percorso deve essere agganciato ad una catena o ad un cavo finché non sarà recuperato da una 

persona autorizzata. 
e) I cani lasciati sono squalificati per il resto della gara, a meno che il conduttore abbia lasciato uno o più cani del gruppo di 

rotazione, a sua discrezione, e in accordo con i requisiti e le regole. In questo caso il conduttore può usare ancora cani 
lasciati da lui stesso a condizione che siano in buona salute. In ogni caso, cani malati o feriti vanno segnalati al Giudice di 
Gara e al veterinario di gara. 

 
2) Skijoring e Pulka 

a) Il conduttore deve seguire il/i cane/i sugli sci 
b) È consentito assistere il/i cane/i spingendo o tirando la pulka. 
c) È consentito assistere i cani dando da bere o da mangiare ai cani. Il giudice di gara deve definire punti specifici lungo il 

tracciato dove poter assistere i cani. 
d) Durante la procedura di sorpasso sul comando “Trail”, la squadra che viene sorpassata deve fare spazio alla squadra che 

sorpassa muovendosi dietro al/ai cane/i sullo stesso lato del tracciato, non possono pattinare e devono tenere gli sci e i 
bastoncini paralleli al tracciato. 

e) Se un cane diventa inadatto o si ferma in anticipo per qualsiasi ragione, non è permesso ridurre la squadra. 
f) Un cartello, posizionato 150 metri prima della linea di arrivo definirà l’area dove il conduttore e la sua squadra sono 

obbligati a mantenere lo stesso lato del tracciato e non sarà consentito il sorpasso. 
 

3) Carrello 
a) Tutti i cani devono essere imbragati in una fila singola o doppia. 
b) Il Carrello nella DR4 deve avere almeno 3 ruote. 
c) Il Carrello nelle DR6 e DR8 deve avere almeno quattro 4 ruote. 
d) Il diametro minimo di tutte le ruote deve essere almeno 30 centimetri. 
e) La distanza minima tra l’asse anteriore e quello posteriore deve essere almeno 100cm 
f) La distanza tra le ruote dello stesso asse deve essere almeno di 70 centimetri. 
g) Tutti i carrelli devono essere equipaggiati con freni funzionanti su tutte le ruote. 
h) Tutti i conduttori devono indossare un casco approvato e testato dai registri nazionali. 
i) Tutti i conduttori devono indossare i guanti. 
j) Se un cane dovesse essere inadeguato dopo la partenza, per motivi di sicurezza, non può essere trasportato sul carrello 

e deve essere organizzato lungo il percorso uno o più punti dove lasciare il/i cane/i. 
k) I punti dove lasciare i cani devono essere sorvegliati da un commissario di percorso. 
l) Un cane lasciato lungo il percorso deve essere agganciato ad una catena o ad un cavo finché non sarà recuperato da una 

persona autorizzata. 
m) I cani lasciati sono squalificati per il resto della gara, a meno che il conduttore abbia lasciato uno o più cani del gruppo di 

rotazione, a sua discrezione, e in accordo con i requisiti e le regole. In questo caso il conduttore può usare ancora cani 
lasciati da lui stesso a condizione che siano in buona salute. In ogni caso, cani malati o feriti vanno segnalati al Giudice di 
Gara e al veterinario di gara. 

 
  



 
 

4) Canicross 
a) Il cane deve indossare un imbrago che deve essere attaccato al conduttore tramite una linea ammortizzata. 
b) La linea ammortizzata deve essere attaccata al conduttore tramite una cintura. 
c) È vietato avere ogni tipo di gancio in metallo nella parte finale della linea dal lato del conduttore. 
d) La linea ammortizzata alla massima estensione non deve essere più corta di 1,5 metri e deve essere lunga al massimo 

2,5 metri, misurando dal retro del cane alla cintura del conduttore. 
e) Se un cane diventa inadatto o si ferma in anticipo per qualsiasi ragione, il concorrente non è autorizzato a finire la 

sessione di gara. 
f) Durante la procedura di sorpasso, la squadra sorpassata deve lasciare la via libera per la squadra che sta sorpassando. 
g) Al comando “TRAIL” il partecipante e il cane sono obbligati a mantenere lo stesso lato e a rallentare. 
h) Se è stata organizzata una partenza di massa, tutti i concorrenti devono aspettare dietro la linea di partenza tenendo il 

cane per il collare o per l’imbrago. Se non possono stare tutti nella stessa linea, devono essere predisposte più linee 
secondo le necessità. 

 
5) Bikejoring con 1 o 2 cani 

a) Il cane deve avere un imbrago ed essere attaccato alla bici tramite una linea ammortizzata. 
b) La linea ammortizzata alla massima estensione non deve essere più corta di 2 metri e più lunga di 3 metri, si misura dal 

retro del cane al perno frontale della bici. 
c) La bici deve essere equipaggiata con freni funzionanti in ogni ruota 
d) Nella categoria 2 cani deve essere utilizzata la neck-line. 
e) Tutti i conduttori devono indossare un casco approvato e testato dai registri nazionali. 
f) Tutti i conduttori devono indossare i guanti. 
g) Se un cane diventa inadatto o si ferma in anticipo per qualsiasi ragione, il concorrente non è autorizzato a finire la 

sessione di gara. 
h) Durante la procedura di sorpasso, la squadra sorpassata deve lasciare la via libera per la squadra che sta sorpassando. 
i) Al comando “TRAIL” il partecipante e il cane sono obbligati a mantenere lo stesso lato e a rallentare. 

 
6) Scooter con 1 o 2 cani 

a) Il cane deve indossare un imbrago e deve essere attaccato allo scooter tramite una linea ammortizzata. 
b) La linea ammortizzata alla massima estensione non deve essere più corta di 2 metri e più lunga di 3 metri, si misura dal 

retro del cane al perno frontale dello Scooter. 
c) Nella categoria 2 cani deve essere utilizzata la neck-line. 
d) Lo scooter deve essere equipaggiato con un freno efficace su ogni ruota. 
e) Tutti i conduttori devono indossare un casco approvato e testato dai registri nazionali. 
f) Tutti i conduttori devono indossare i guanti. 
g) Il diametro minimo delle ruote è di 30 centimetri. 
h) Se un cane diventa inadatto o si ferma in anticipo per qualsiasi ragione, il concorrente non è autorizzato a finire la 

sessione di gara. 
i) Durante la procedura di sorpasso, la squadra sorpassata deve lasciare la via libera per la squadra che sta sorpassando. 
j) Al comando “TRAIL” il partecipante e il cane sono obbligati a mantenere lo stesso lato e a rallentare. 

 
 
  



 
 
Capitolo 27: Staffette 
 
1) Allo scopo di promuovere le specialità, ad esclusione del DogSwimRun, è possibile gareggiare in modalità staffetta, con 

un binomio per ogni prova. 
a) Staffetta Canicross in cui possono competere uomini, donne, junior, senior e veterani 
b) Staffetta Mista in cui possono competere uomini, donne, junior, senior e veterani 

1. Canicross, Bikejoring e/o Dogscooter 
2. Canicross, Sleddog e/o Skijoring 

Il Bikejoring o lo Sleddog deve essere l’ultima disciplina, se non c’è Bikejoring l’ultima disciplina deve essere 
Dogscooter, se non c’è Sleddog l’ultima disciplina deve essere Skijoring. 

2) Alla staffetta sterrato sono ammesse solo squadre da un cane. 
3) In tutte le gare di staffetta, per ogni tappa si applicherà l'età minima degli atleti e dei cani indicata in ogni singola 

disciplina. 
4) Uno stesso binomio non può svolgere due specialità consecutive. 
5) I binomi impegnati in staffetta effettuano il passaggio di testimone virtualmente, toccandosi tra umani all’interno dalla 

zona cambio. 
6) Il binomio che entra in zona cambio, alla fine della propria prova, cede il cane ad un handler da lui incaricato che lo 

attende. Poi raggiungerà il binomio designato per la prova successiva e lo toccherà per permettergli di partire. 
7) L’organizzazione deve delimitare due aree all’interno della zona cambio: 

a) la prima dove gli handler attendono il binomio entrante per prendere in consegna il cane 
b) la seconda dove i binomi impegnati nella prova successiva attendono, già pronti, il tocco del compagno. 

8) I binomi impegnati in staffetta non possono effettuare altre operazioni in zona cambio e, una volta finita la prova, 
devono uscire dalla zona cambio dando la precedenza a qualsiasi altro binomio in gara. 

9) I binomi impegnati in staffetta devono rispettare tutte le regole della zona cambio. 
10) I diversi binomi in staffetta non possono condividere il cane o l’umano, ovvero: 

a) lo stesso umano non può cimentarsi in prove diverse con cani diversi 
b) lo stesso cane non può cimentarsi in prove diverse con umani diversi. 

11) Le specialità in staffetta non rientrano nel programma competitivo e sarà a discrezione dell’organizzazione decidere se 
realizzare o meno una classifica ed eventuali premi. 

12) La squadra di staffetta che raggiunge per prima la linea di fine percorso dopo tutte le tappe è la vincitrice della gara di 
staffetta. 

 
  



 
 
Capitolo 28: Svolgimento multi discipline 
 
1) NON sono ammesse interruzioni tra una prova e la successiva e per questo l’organizzazione deve predisporre delle zone 

cambio (escluso il DogSwimRun che non le prevede) dove i binomi trovano il loro materiale per affrontare la prova 
successiva e devono lasciare quello non più necessario. 

2) Dalla partenza all’arrivo, indipendentemente dalla specialità, l’atleta umano deve sempre essere collegato al proprio 
cane attraverso la linea. 

3) La Linea può essere momentaneamente sganciata ma non rilasciata e non agganciata ad altri supporti (salvo deroghe 
dell’organizzazione per motivi di sicurezza) che non siano i mezzi previsti dalla prova successiva, come ad esempio 
bicicletta o scooter, ma in questo caso l’atleta deve avere il pieno controllo del proprio mezzo al fine di evitare che il 
cane possa allontanarsi trascinandolo. 

4) Il distacco dal cane, anche solo accidentale, viene sanzionato con la squalifica immediata. 
5) Tutte le parti di percorso in cui il cane galleggi sull’acqua senza poter toccare a terra con le zampe, più tutte le parti ad 

esse adiacenti in cui il cane abbia le zampe in acqua (ad esempio, il tratto di acqua alta 10cm che porta verso la boa è 
parte della frazione di Nuoto, anche se il cane lo attraversa con un’andatura di corsa, perché adiacente ad una parte in 
cui il cane dovrà nuotare) sono considerate nuoto. 

6) Non è considerato nuoto un guado che il cane possa attraversare mantenendo un’andatura di corsa. 
7) La frazione di nuoto deve essere con partenza asciutta. Il binomio deve avere tutti i piedi e le zampe fuori dall’acqua e 

l’organizzazione deve tracciare la linea di partenza sul terreno. 
8) Per limitare la velocità dei cani nell’ingresso in acqua, la partenza asciutta deve avvenire a non più di 20 metri dall’acqua.  
9) In nessun caso, per motivi di sicurezza, è ammesso l’ingresso in acqua con tuffo o da piani rialzati che non degradino 

verso l’acqua in modo da permettere un ingresso senza tuffo. 
10) Se un cane si rifiuta di entrare in acqua, si potrà riprovare l’ingresso per un numero massimo di 3 volte. Durante il 

secondo e terzo tentativo, il binomio dovrà dare la precedenza agli eventuali altri binomi che sopraggiungeranno. 
11) Dopo il terzo tentativo, se il cane rifiutasse ancora l’ingresso in acqua, il binomio sarà penalizzato di due minuti e potrà 

procedere alla disciplina successiva. 
12) Per la sola frazione in acqua è concesso l’uso di oggetti ludici (palline o simili) da lanciare in avanti per stimolare 

l’avanzamento del cane, ma mai in fase di sorpasso (sia attivo che passivo) o nel caso in cui due cani si trovino a meno di 
10 metri di distanza. 

13) Non è possibile abbandonare tali oggetti lungo il percorso né lasciarli incustoditi e/o in vista in zona cambio. 
14) In acqua è sempre possibile sorreggere il cane per aiutarlo ad avanzare. 
15) L’atleta umano non può nuotare perdendo la visuale del cane ovvero in ogni momento deve avere il cane nel proprio 

campo visivo (vietato nuotare a dorso). 
16) Si considera Nuoto quando l’acqua supera i 50cm di altezza. Ciò significa che una frazione di Nuoto può essere anche più 

lunga del limite indicato (in quanto include anche i tratti di acqua bassa) ma il cane non dovrà nuotare per una distanza 
complessiva superiore a quanto indicato. 

17) A insindacabile decisione del giudice di gara, per garantire la sicurezza, può essere reso obbligatorio l’uso della muta per 
l’atleta umano e/o di dispositivi di galleggiamento per il cane. Tali dispositivi non potranno essere usati nelle successive 
prove a meno che non si tratti di DogSwimRun. 

18) È vietato nuotare a petto nudo. 
19) È vietato dotarsi o dotare il cane di elementi atti ad aumentare la trazione in acqua (pinne, palette ecc.). 
20) È vietato tendere la linea durante la prova di nuoto; ciò significa che in acqua è vietato trainare il cane o farsi trainare. 
21) Dove l’altezza dell’acqua lo permette, è consentito appoggiare piedi o zampe sul fondo. 
22) La traiettoria da seguire durante la prova di nuoto è segnalata da boe, gavitelli e cavi galleggianti; è ammesso spostarsi 

tra una boa e l’altra con una traiettoria non rettilinea a patto di non uscire dall’acqua, non ostacolare altri binomi in gara 
e di non portarsi in zone dove è difficoltosa l’assistenza. 

23) In caso di sorpasso, la distanza minima da tenere tra i due cani è di 3 metri. Queste infrazioni sono sanzionate con la 
squalifica immediata. 

 
  



 
 
Capitolo 29: Sicurezza e Primo Soccorso 
 
1) L'intero percorso deve essere accessibile con un veicolo per consentire di aiutare in caso di incidente. 
2) Un veicolo ufficiale potrà essere inserito sul percorso in caso di incidente o di problemi tecnici. 
3) È obbligatorio predisporre un presidio sanitario o medico permanente in loco (Ambulanza) dovrà essere presente dal 

momento della partenza del 1° concorrente al momento dell’arrivo dell’ultimo concorrente. 
4) In caso di assenza la competizione non potrà essere avviata. 
5) Un veicolo dovrà essere previsto nel caso in cui sia necessario un intervento sul terreno. 
6) Il Commissario di gara, un ufficiale autorizzato o il veterinario, possono fermare una squadra per fargli riparare o 

sostituire equipaggiamento ritenuto inadatto o pericoloso per il conduttore e/o i cani 
7) Il Commissario di gara, un ufficiale autorizzato o il veterinario, possono fermare una squadra ritenuta inadatta al 

completamento della gara. 
 
Capitolo 30: Sicurezza multi discipline 
 
1) L’organizzazione deve predisporre natanti in numero adeguato, con personale preparato all’assistenza in acqua, per 

soccorrere e recuperare i binomi che si trovino in difficoltà. 
2) È ammesso aggrapparsi a qualsiasi natante dell’organizzazione, galleggiante o sporgenza presente lungo il percorso di 

nuoto, senza però trarne vantaggio per l’avanzamento. 
3) Per motivi di sicurezza è auspicabile che il percorso in acqua sia tracciato in zone dove l’umano possa toccare il fondo, 

potendo così soccorrere autonomamente il cane in ogni evenienza. Ciò non esonera l’organizzazione di porre in atto 
efficaci sistemi per il soccorso ed il recupero dei binomi in difficoltà. 

4) Nel caso di gare con un alto numero di partecipanti e quindi con un impegno del percorso in acqua che dura più di 
un’ora, è auspicabile che l’organizzatore valuti preventivamente le previsioni delle maree e l’escursione termica 
dell’acqua. 

 
Capitolo 31: Assicurazioni 
 
1) Le assicurazioni “incidenti” e responsabilità civile” sono a carico degli atleti se essi non vengono assicurati dalla propria 

Federazione o Ente di promozione sportiva. Per gli atleti è consigliato un contratto del tipo “familiare” per eventuali 
danni che il loro cane potrebbe causare a terzi. 

2) L’organizzatore non può in alcun modo essere considerato responsabile di una qualsiasi lesione o danno causato da un 
concorrente o dal suo cane. 

 
Capitolo 32: Controllo antidoping 
 
1) Si applicano le linee guida della WADA  
2) I controlli antidoping possono essere effettuati in qualsiasi momento della manifestazione, sia per i cani che per le 

persone. Atleti e cani designati devono sottoporsi ai test antidoping. 
3) I controlli possono essere ordinati dal presidente della commissione tecnica, il Giudice di Gara AICS, anche su 

segnalazione dei veterinari, o dai servizi nazionali o internazionali competenti. 
4) Colui che rifiuterà di sottomettersi a un controllo verrà dichiarato automaticamente positivo ed escluso dalla 

competizione: squalifica. 
5) La lista dei prodotti vietati per i concorrenti è quella del CIO/WADA. 
6) Diritto di ricorso:  

a) È possibile effettuare un appello per una persona e/o per un cane che sia risultata positiva 
b) L'atleta può fare ricorso contro la sua squalifica nei primi 30 giorni dalla comunicazione dell’esito di non negatività 

del test e richiedere la controanalisi. 
c) Se anche il secondo controllo risulterà non negativo, NON sarà possibile ulteriore ricorso. 
d) La Squalifica diventa allora definitiva e senza appello. Il Giudice di Gara AICS può escludere l'atleta in questione per 

un periodo determinato o a vita. 
e) Se il controllo risulterà invece negativo, il caso sarà analizzato nella sua interezza dalla Commissione Tecnica con i 

medici o veterinari in questione. 
f) Tutti i costi del ricorso e il costo delle controanalisi sono a carico dell’atleta in causa. 

 
  



 
 
Capitolo 33: Penalità 
 
1) Le prove di una eventuale irregolarità possono essere fornite anche mediante filmati, foto o semplici testimonianze. 
2) Il rapporto dei giudici di gara servirà come base per la penalità. 
3) I commissari di percorso devono riferire in merito alle violazioni delle regole al Race Marshall verbalmente, di persona o 

tramite comunicazione, subito dopo la sessione in cui si è verificata la violazione. 
4) Tutti i rapporti verbali devono essere seguiti da un rapporto scritto, consegnato al Race Marshall, entro un'ora dal 

completamento delle sessioni interessate. 
5) Il Race Marshall agirà, a sua discrezione, su qualsiasi violazione palese assistita e segnalata dai commissari di percorso. 
6) Il Race Marshall informerà il/i commissario/i relatore/i della sua decisione e di eventuali ulteriori azioni. 
7) Tutte le sanzioni sono cumulative e vanno dalla ammonizione fino alla squalifica. 
8) Solo il Giudice di Gara AICS è responsabile per l'assegnazione di sanzioni. 
9) Sintesi delle penalità relative al cane 

a) Divieto di tirare il cane: 1 minuto per la prima sanzione Squalifica per la seconda infrazione. 
b) Divieto di correre o pedalare davanti al cane: Ammonizione alla prima osservazione. 1 minuto per ogni ulteriore 

osservazione a partire dalla seconda. 
c) Impedire al cane di bere – fare i propri bisogni: 1 minuto per la prima osservazione. Squalifica per la seconda 

infrazione. 
d) Sganciare (liberare) il cane: 1 minuto. 
e) Arrivare senza cane: Squalifica. 
f) Violenza verso un cane o concorrente: Squalifica (dalla prima infrazione). 
g) Se il cane effettua un numero improprio di gare: squalifica del/dei concorrente/i in questione. 
h) Cane che reca disturbo (anche per divertimento): verdetto lasciato a discrezione della Commissione Tecnica. Se la 

commissione lo richiede, il concorrente deve lasciare la pista o la zona di partenza. In caso di rifiuto a rispettare 
questa decisione: Squalifica. 

i) Cane aggressivo: Ammonizione o 1 minuto o squalifica a discrezione del Giudice di Gara AICS. 
j) Cambiare cane il secondo giorno o durante la gara: Squalifica. 
k) Cane libero lungo il percorso: squalifica del concorrente e del cane con il quale si è registrato. 

10) Sintesi delle penalità relative al concorrente 
a) Violazione/non rispetto del percorso: Squalifica. N.B. In caso di forza maggiore, decide il Giudice di Gara AICS. 
b) Rifiuto di concedere il sorpasso (o consentire il sorpasso mettendo il cane su un lato del percorso e il concorrente 

sull'altro): 1 minuto per la prima infrazione. Squalifica per la seconda. 
c) Fare la ricognizione con il cane è proibito: 

1. Durante le competizioni 
2. da 1 ora prima della partenza 
3. fino a 1 ora dopo l'arrivo dell'ultimo concorrente 
Se questa regola viene trasgredita: squalifica del concorrente e del cane con il quale si è iscritto. 

d) Partenza anticipata: 30 secondi di penalità. 
e) Partenza mancata: penalità scelta a discrezione del Presidente della Commissione tecnica: 1 minuto o squalifica. 
f) Rifiuto di fare un controllo: 

1. veterinario: Squalifica. 
2. dell’attrezzatura: Squalifica. 
3. antidoping: Squalifica. 
4. di identità: Squalifica. 

g) Persona inattiva (Bikejoring e Dogscooter), se è ovvio che il concorrente si lascia tirare dal cane senza aiutare: 1 
minuto N.B.: Per essere certificata, questa osservazione dovrebbe essere oggetto di vari reclami (almeno 2). 

h) Bikejoring e Dogscooter: L’atleta più bici o scooter (sempre portato dal conduttore) più cane devono completare il 
percorso allo stesso tempo. In caso contrario: Squalifica. 

i) Mentire circa la propria età o quella del cane: Squalifica. 
j) Categoria School boys /girls (7-10 anni): Se l'adulto che accompagna: 

1. corre davanti al bambino: 1 minuto per la prima infrazione. Squalifica per la seconda infrazione. 
2. Incoraggia il bambino o il cane per migliorare le loro prestazioni: Squalifica. 

k) Se si risulta "positivi" a un controllo antidoping: Squalifica NB. Vedere apposito capitolo Antidoping. 
Nota: Possibilità di squalifica a vita o per un periodo determinato. 

  



 
 
11) Attrezzatura 

a) Mancanza del pettorale: niente partenza e squalifica. 
b) Linea troppo lunga – mancanza d’ammortizzazione – mancanza dell’imbrago del cane (se notato durante la gara): 1 

minuto di penalità 
c) Se il cane indossa un "halti" o un collare a strozzo: Squalifica 
d) Canicross: scarpe chiodate: Divieto di partire e squalifica (per la sicurezza del cane). 
e) Bikejoring e Dogscooter:  

1. Mancanza del casco: Divieto di partire e squalifica (per sicurezza) 
2. Parafango di metallo sul mezzo: Divieto di partire e squalifica (per sicurezza) 
3. Mancanza dei guanti: 1 minuto. 

12) Varie 
a) Modalità di presentazione di un reclamo (di protesta) con possibilità di non ammissibilità: 

1. In ritardo: 30 minuti dopo la visualizzazione del risultato della gara interessata 
2. Documento scritto deve essere portato dal concorrente al Presidente della Commissione Tecnica, accompagnato 

da 25€ (cauzione). 
a. Se il reclamo non viene accettato: i 25 € saranno trattenuti dalla commissione  
b. Se il reclamo viene accolto: i 25 € saranno restituiti al concorrente  

b) Opporsi a una decisione del presidente della commissione tecnica o contestare una penalità: la decisione del 
Giudice di Gara AICS sarà allora senza appello. 

c) Il presidente della commissione tecnica (il Giudice di Gara AICS) può dare ammonizioni secondo altri criteri, ma 
anche modificare le sanzioni previste dal regolamento. 

d) La Commissione tecnica è insindacabile. Le decisioni del Presidente della Commissione tecnica (Giudice di Gara 
AICS) sono senza appello. Né gli organizzatori né AICS possono essere ritenuti responsabili di una decisione del 
presidente della commissione tecnica che venga percepita come "sleale", "ingiustificata", "infondata", 
"sbagliata" o "esagerate" da un concorrente penalizzato e / o dal suo team manager. 

13) Dettaglio delle penalità per categorie per quanto riguarda il Canicross, il Bikejoring e il Dogscooter 
a) Controllo veterinario 

Ogni concorrente dovrà presentare il proprio cane ed essere munito del libretto veterinario che attesti le 
vaccinazioni necessarie. Il cane deve essere identificabile tramite un microchip. I concorrenti che non avranno 
passato il controllo veterinario, non saranno ammessi alla partenza. Durante l'evento, il presidente della 
commissione tecnica ha il diritto di far istituire dei controlli veterinari. Se un concorrente avrà rifiutato di rispettare 
questi controlli sarà squalificato. 
Nota sulle categorie School Boys e School girls (bambini e bambine da 7 a 10 anni): dopo il controllo veterinario, i bambini della categoria Bambini 
dovranno essere valutati di fronte al Giudice di Gara AICS al fine di dimostrare la loro capacità di controllare e gestire il cane. Se l’esaminatore 
noterà difficoltà, sarà consigliato ai i genitori di trovare un altro cane. Se il bambino non ha la possibilità di trovare un cane più adatto, potrà 
partire con il cane presentato, ma perlomeno la famiglia sarà informata del pericolo. In altre parole, si raccomanda ai genitori di scegliere un cane 
adatto alle possibili prestazioni dei bambini. 

b) Ricognizione del percorso (vedi capitolo 14) 
Le violazioni al Regolamento comportano la squalifica. 

c) Cane libero 
Nessun cane verrà lasciato libero lungo il percorso anche nei periodi consentiti per la ricognizione (prima, durante e 
dopo le gare). In caso di segnalazione ufficiale, il cane sarà identificato ed escluso dalla competizione. Lo stesso vale 
per il concorrente iscritto con il cane che sarà squalificato. 

d) Percorso 
In caso di mancato rispetto del percorso ufficiale (errore di direzione, taglio del percorso, ecc. ...) il concorrente sarà 
squalificato in seguito al rapporto dei commissari. Tuttavia, se il concorrente si sbaglia involontariamente allungando 
il percorso, il Giudice di Gara AICS può decidere di non squalificarlo. Se lascia il circuito a seguito di un caso di forza 
maggiore, il Giudice di Gara AICS deciderà se squalificarlo o meno. 

e) Partenza anticipata 
Se un concorrente anticipa la partenza, gli verrà inflitta una penalità di 30 (trenta) secondi. 

 
  



 
 

f) Mancata partenza 
Se il concorrente non è presente al momento della sua partenza, la penalità è a discrezione del presidente della 
commissione tecnica. Ci sono due possibilità: 
1^: 
Il concorrente sarà squalificato se la sua partenza in ritardo sarà giudicata che sia di disturbo gli altri concorrenti o 
ritardi la partenza della successiva categoria.  
2^: 
In caso di partenza "individuale": il concorrente dovrà partire per ultimo nella sua categoria. Il suo tempo reale viene 
calcolato, aggiungendo in più una penalità di 1 minuto. 
In caso di partenza “di massa/a gruppi" il cronometro sarà fatto partire e il concorrente perderà il tempo del proprio 
ritardo. Riceverà inoltre una penalità di 1 minuto.  

g)  Materiale 
h) Se si constata durante la competizione che il guinzaglio è troppo lungo o che non ammortizza vi sarà una penalità di 

1 (uno) minuto Durante l'evento, l'organizzatore ha il diritto di effettuare dei controlli sulle attrezzature o materiali. 
Se il concorrente si sarà rifiutato di sottomettersi a questi controlli sarà squalificato. 

i) Violenza contro il cane o un concorrente 
j) In caso di abuso da parte di un concorrente verso il proprio cane o un altro cane, o contro un altro concorrente sarà 

squalificato a partire dalla prima infrazione debitamente accertata. 
k) Divieto di tirare il cane avanti 

È severamente vietato tirare il cane mentre si corre (Canicross) o stare davanti al cane (Bikejoring). 
Il limite massimo è la spalla del cane nei confronti del corridore. Se il cane dovesse correre allo stesso livello del 
corridore, il guinzaglio potrebbe non essere teso. 
Tirare il cane è ammesso solo per metterlo sulla giusta direzione: cambi di direzione, districare, disattenzioni dovute 
a fattori ambientali (cani degli spettatori, animali selvatici, …). Il concorrente dovrà rallentare se il cane dovesse 
essere stanco e adatterà l’andatura a quella del cane. In caso di discese molto ripide, il cane può essere tenuto 
dietro al concorrente. 
Prima infrazione: 1 (uno) minuto di penalità. 
Seconda infrazione: Squalifica. 

l) Su un percorso tecnico o di più chilometri, si può accettare che accada un sorpasso involontario sul cane o una 
esitazione da parte del cane. In questo caso, il Giudice di Gara AICS sarà tollerante se sarà stabilito che l’azione è 
stata fugace e involontaria. 

m) Sorpassi 
Durante la gara, un concorrente può richiedere il sorpasso esprimendo il suo desiderio in modo verbale con la 
parola: "pista", con la parola francese “piste” o con la parola inglese “trail”. Il concorrente che sta per essere 
superato non potrà opporsi al sorpasso. Dovrà tenere il proprio cane vicino, con la linea accorciata durante il 
sorpasso.  
Lasciare passare una squadra più veloce mettendosi da un lato del percorso e mettendo il cane dall’altro lato è 
severamente proibito.  
Prima infrazione: 1 (un) minuto di penalità. 
Seconda infrazione: Squalifica  

n) Negli ultimi 200 metri non si è più obbligati a facilitare il sorpasso tenendo il cane vicino, ma il concorrente non potrà 
in alcun modo ostacolarlo. 

o) Cane aggressivo 
Il concorrente deve assicurarsi che il proprio cane non manifesti alcuna aggressività verso un concorrente o un altro 
cane. A seconda della gravità delle circostanze, le sanzioni sono lasciate a discrezione del presidente della 
commissione tecnica: 1 (un) minuto di penalità o squalifica. Nel caso in cui il concorrente sia a conoscenza della 
potenziale aggressività del cane in gara, dovrà segnalarlo al momento dell’iscrizione all’organizzatore e al Presidente 
della Commissione Tecnica. In ogni caso il concorrente dovrà avere con sé il giorno della gara una museruola del tipo 
adatto alla corsa (che permetta cioè al cane di aprire la bocca per respirare in corsa). Il presidente della commissione 
tecnica può imporre a un cane aggressivo di indossare la museruola. Se il concorrente non è in possesso della 
suddetta museruola o rifiuta di metterla al cane sarà squalificato. Se nella zona di partenza un cane mostra 
aggressività o provoca disturbo anche per gioco, il presidente della commissione tecnica può ordinargli di lasciare la 
zona di partenza e sarà squalificato. 
Saranno prese particolari precauzioni riguardanti i cani potenzialmente aggressivi. 

p) È vietato fissare un oggetto rumoroso o un campanello al cane. 
 
  



 
 

q) Un cane non può fare più di DUE partenze al giorno: una gara di breve distanza (minore di 3km) e una di lunga 
distanza, o 2 volte una breve distanza (minore di 3km), ma mai 2 volte una lunga distanza (ad esempio: Canicross 
adulti + Bikejoring). Una infrazione a questa regola prevede la squalifica. 

r) Rispetto del cane 
s) Questa è la regola d'oro da applicare con massima priorità. In aggiunta a tutti gli articoli precedenti, il concorrente 

deve accettare di perdere un po’ di tempo se, durante la gara, il cane manifesta il desiderio di bere, rinfrescarsi o 
fare i propri bisogni. 

t) Prima infrazione: 1 (un) minuto di penalità. 
u) Seconda infrazione: squalifica. 
v) È vietato dopare il cane per migliorare le sue prestazioni. 
w) Durante la competizione, i cani devono essere dotati di un imbrago. La linea deve essere agganciata all’imbrago e 

non può essere attaccata al collare del cane. 
x) I collari a strozzo, gli “halti” e i guinzagli flexi sono severamente vietati, pena la squalifica. 

14) Per quanto riguarda il Canicross: 
a) L'organizzatore deve predisporre una camera di chiamata e un servizio di controllo con lo scopo di: 

1. identificare il cane tramite la lettura del microchip 
2. controllo attrezzatura/imbrago (che non deve infastidire il cane) 
3. controllare la lunghezza del guinzaglio (massimo 2 metri in lunghezza quando completamente esteso) 
4. controllare le scarpe: le scarpe chiodate sono vietate 
5. garantire che il pettorale e il chip siano fissati saldamente e visibilmente sul petto 

b) Se viene constatato che durante la gara un concorrente indossa delle scarpe chiodate sarà squalificato. 
c) Cane all'arrivo 

Il Canicross è una disciplina che consiste in 2 membri della stessa squadra: l’atleta e il suo cane. Il concorrente 
partirà con il suo cane e finirà i due giorni di competizione con lo stesso cane. In caso contrario il concorrente 
incorrerà nella squalifica. 

15) Per quanto riguarda il Bikejoring e il Dogscooter: 
a) L'organizzatore deve predisporre una camera di chiamata o un servizio di monitoraggio con lo scopo di: 

1. Identificare il cane tramite il microchip 
2. controllo attrezzatura/imbrago (che non deve infastidire o provocare infortuni al cane) 
3. Controllare la lunghezza del guinzaglio (massimo 2,5 m quando completamente esteso) 
4. Assicurarsi che il pettorale e il chip siano fissati saldamente e ben visibile sul petto 
5. Assicurarsi che la bicicletta o lo scooter non siano dotati di un parafango di metallo 
6. Verificare che il guinzaglio sia attaccato al telaio della bicicletta o dello scooter, sotto il manubrio e sopra la 

forcella. Il guinzaglio deve essere fissato alla parte anteriore della bici o dello scooter, mediante una corretta 
installazione (supporto flessibile o un tipo di molla), che non deve superare la ruota della bicicletta o dello 
scooter. NB: Il guinzaglio non può essere attaccato all’umano. 

b) Cane all'arrivo 
Il Bikejoring, come il Dogscooter, è una disciplina composta da tre (3) elementi: l'atleta, la mountain bike/scooter e il 
cane. Il concorrente deve finire la gara con la sua mountain bike/scooter e lo stesso cane. In caso contrario, il 
concorrente sarà squalificato.  

c) Se il concorrente è inattivo e si lascia tirare dal cane senza nessun aiuto incorrerà nella squalifica. Tuttavia, per 
essere sicuri, questa infrazione dovrà essere notificata almeno due (2) volte. 

16) Per quanto riguarda le Multi discipline: 
a) È vietato indossare la cuffia o la muta nelle prove fuori dall’acqua (a eccezione per le frazioni di Canicross del 

DogSwimRun) 
 
Capitolo 34: Errori o problemi di carattere generale 
 
1) In caso di errori o problemi di carattere generale relative alle gare, la decisione del Giudice di Gara AICS è l’unica valida 

ed è da ritenersi senza appello. Ciò non esclude un buon rapporto e una cooperazione efficace con il gruppo 
organizzatore. 

 
Capitolo 35: Souvenir 
 
1) I Souvenir saranno da predisporre a discrezione e cura dell’organizzatore della Competizione, eventualmente con il 

supporto degli Sponsor.  



 
 
Capitolo 36: Situazioni non previste 
 
1) Situazioni non previste da regolamento saranno valutate dal Gruppo di Lavoro Canicross Trail AICS, che darà un parere 

ufficiale dandone opportuna Comunicazione a livello mediatico sul sito internet di AICS Cinofilia e sulla pagina Facebook 
di Canicross Trail AICS. La decisione avrà effetto immediato e sarà inserita nella successiva edizione del Regolamento. La 
decisione del Gruppo di Lavoro Canicross Trail AICS è l’unica valida ed è da ritenersi senza appello. 

 
Capitolo 37: Rimborsi, Proteste e reclami 
 
1) Qualsiasi rimborso (iscrizioni, pasti ecc.…) a seguito di una rinuncia, anche se giustificata, è escluso. 
2) Eventuali controversie di gara: si farà riferimento al Presidente della Commissione Tecnica (il Giudice di Gara AICS). 
3) Per le situazioni non previste si farà riferimento al Gruppo di lavoro Canicross Trail AICS. 
4) Il concorrente dovrà ritenere indenni gli organizzatori, i giudici, i funzionari, gli sponsor, i co-sponsor e i collaboratori 

dell'organizzatore, da qualsiasi reclamo o richiesta, basata su qualsiasi presunta azione o mancata azione da parte del 
concorrente, dei suoi cani, o altri che agiscono per lui. Il concorrente dovrà inoltre esonerare l'organizzatore, i giudici, i 
funzionari, gli sponsor della competizione, i loro agenti e dipendenti da qualsiasi reclamo o richiesta derivante da lesioni 
al concorrente, i suoi cani o proprietà, inclusi ma non limitati a cani smarriti, abbandonati, fuori luogo e per il cibo e le 
provviste. 

5) I conduttori che desiderano segnalare una presunta violazione delle regole da parte di un altro conduttore, devono 
avvisare il Race Marshall o un suo rappresentante, immediatamente dopo la sessione in cui si è verificato l'incidente. La 
notifica può essere verbale. 

6) Tutti i rapporti verbali devono essere seguiti da un rapporto scritto, consegnato al Race Marshall entro trenta (30) minuti 
dopo l'esposizione dei risultati della gara in questione su apposita bacheca o online. 

7) Per ogni reclamo dovrà essere versata una Cauzione di 25 € (venticinque euro) 
8) Ogni atleta deve essere in possesso dei regolamenti stampati (ultima versione ufficiale pubblicata sul sito AICS). Al 

momento della presentazione di un reclamo, deve indicare l’articolo di riferimento del regolamento. 
9) Qualsiasi conduttore implicato in una segnalazione di una presunta violazione delle regole, sarà informato del reclamo 

dal Race Marshall e avrà accesso alle copie delle proteste scritte, non appena saranno disponibili ma in tutti i casi prima 
che vengano condotte le udienze. 

10) L’udienza sarà condotta dal Race Marshall. 
11) I concorrenti soggetti a una reazione penale da parte di qualsiasi Commissario incaricato dell'applicazione delle regole 

possono presentare ricorso, ovvero richiedere un'udienza davanti alla Giuria di gara. 
12) In caso di violazione di qualsiasi regola AICS, il Race Marshall emetterà un avvertimento verbale, una penalità di 15 

secondi o squalificherà il pilota e la squadra dalla gara. 
13) Nessun'altra azione disciplinare sarà imposta, a meno che non sia specificata nel Regolamento di gara. 
14) Le decisioni devono essere annunciate il più rapidamente possibile, ma non oltre quattro (4) ore prima dell'inizio di 

qualsiasi sessione successiva. 
15) Qualsiasi azione disciplinare successiva alla sessione finale della gara dovrà essere intrapresa prima della cerimonia di 

premiazione. 
16) Nel caso di test antidoping, i termini indicati sopra non si applicano per consentire i risultati di laboratorio e le audizioni, 

qualora queste ultime si rendessero necessarie. 
17) Nessuna squalifica o altra azione sarà intrapresa contro qualsiasi concorrente per presunte infrazioni di doping in attesa 

dei risultati dei test. 
18) Nella lista dei risultati verranno emessi ammonimenti, penalità di 15 secondi e squalifiche. 
19) Tutte le azioni disciplinari devono essere menzionate nel rapporto del Race Marshall, con riferimento alla disposizione 

violata. 
20) Le decisioni del Race Marshall saranno inappellabili. 
21) Se il Giudice di Gara AICS decide che l'atleta che ha presentato reclamo ha ragione, la somma di 25 € verrà restituita al 

concorrente. In caso contrario, il denaro sarà trattenuto dalla Commissione. 
 
  



 
 
Capitolo 38: Età degli atleti discipline su neve e sterrato 
 

Neve Sterrato 
Categoria Età minima Età massima Categoria Età minima Età massima 
Sp2Y 11 14 DCMY 11 14 
Sp2 16 99 DCWJ 15 18 
Sp4Y  11 14 DCM 19 39 
Sp4J  15 18 DCMVI 40 49 
Sp4  19 99 DCMVII 50 99 
Sp6  16 99 DCWY 11 14 
Sp8  16 99 DCMJ 15 18 
Sp10 18 99 DCW 19 39 
SpU  18 99 DCWVI 40 49 
MD6  18 99 DCWVII 50 99 
MD12  18 99 DBMJ 15 18 
LD8  18 99 DBM 19 39 
LDU  18 99 DBMVI 40 49 
PMJ  17 20 DBMVII 50 99 
PW1  17 20 DBWJ 15 18 
PM1  20 99 DBW 19 39 
PW1  20 99 DBWVI 40 49 
PM4  20 99 DBWVII 50 99 
PW4  20 99 DSMJ 15 18 
MDPM  20 99 DSM 19 39 
MDPW  20 99 DSMVI 40 49 
SM1J  17 19 DSMVII 50 99 
SM1  20 39 DSWJ 15 18 
SM1V  40 99 DSW 19 39 
SW1J  17 19 DSWVI 40 49 
SW1  20 39 DSWVII 50 99 
SW1V  40 99 DR4J  15  18  
SM2  20 39 DR4  19  99  
SW2  20 39 DR6  19  99  
SM2V  40 99 DR8  19  99  
SW2V  40 99    
MDSM  20 99    
MDSW  20 99    
      

 
  



 
 
Capitolo 39: Modulo di Reclamo 
 

AICS Modulo di reclamo 
Nome dell’evento 
 

Data dell’evento 
 

Indirizzo dell’evento (Città, Provincia) 
Nome Numero di pettorale 
Indirizzo 
Città, Provincia Nazione 
Telefono (mobile) Indirizzo email 
Disciplina  

 
Reclamo verso (nome) Numero di pettorale 
Descrizione dell’azione o incidente e indicare quali regole sono state infrante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Testimone  
Nome Numero di pettorale 
Firma  

 
Nome Numero di pettorale 
Firma  

 
Questo modulo deve essere consegnato al Race Marshall entro un’ora dal reclamo verbale. 
 

Data Ora 
Nome Conduttore Nazionalità 
Telefono Conduttore  

 
Firma reclamante  

 
Firma Conduttore  

 
 

Data Ora 
Firma Race Marshall  
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